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Ad del gruppo di Torgiano, ha un sogno: «Un nuovo distretto
del vino in Umbria». Puntando sullo spirito francescano del luogo:

«Prima schivo, poi esplode in bocca». Come i suoi rossi

Chiara Lungarotti, 51 anni,
è amministratrice delegata

• dell'omonima cantina
umbra dal 1997. Laureata

in Agraria, oggi punta
su sostenibilità
ed enoturismo.
Crediti. location

aMotelombroson,
il ristorante di Alessandra

Straccamore e Matteo
Mazza a Milano

CHIARA
LUNGAROTTI

di Alessandra Dal Monte
foto di Valentina Sommariva, styling di Giulia Taglialatela

1 passaggio generazionale lo ricorda an-
cora come «molto cruento»: «Avevo 27 an-

ni, mio padre Giorgio mi aveva cresciuta tra
le vigne e insegnato tantissimo. Era stato un

pioniere: aveva capito l'importanza della viticol-
tura di precisione e della filiera, oltre ad aver moder-
nizzato le condizioni di lavoro, portando i mezzadri a
diventare dipendenti salariati. Però l'azienda era fatta
a sua misura: padronale, e negli ultimi anni orientata
più sul vigneto che sul mercato. Io volevo riportarla
alla posizione che meritava, farla crescere dentro e
fuori l'Italia. Non è stato facile, ma poi ho trovato una
sintesi: continuare a far parlare la nostra terra nel
vino, come aveva fatto mio padre sin dal 1962 con il
Rubesco, ancora oggi il nostro prodotto più diffuso
nel mondo (un uvaggío di Sangiovese e Colorino, che
nel 1968 portò all'Umbria la Doc Rosso di Torgiano,
ndr). E dall'altro lato rendere più efficiente l'organiz-
zazione, dividendo le aree: enologia, agronomia, dire-
zione commerciale, marketing e comunicazione (in
mano alla sorella Maria Teresa Severini, ndr). Ciascu-
na con la propria responsabilità e i propri obiettivi».
Chiara Lungarotti, dal 1999 amministratrice delegata
di una delle più importanti cantine ombre, quando
ancora le donne in posizioni simili erano poche, «e
soprattutto erano poche le ambasciatrici del bere ita-
liano, cioè persone come me che hanno viaggiato in
lungo e in largo a raccontare il nostro Paese», dirige
non solo due tenute — oltre a Torgiano, Montefalco
— ma un vero e proprio «sistema del vino». Nel 1974

sua madre Maria Grazia creò, infatti, il primo Museo
del vino italiano, nel 1987 arrivò la Fondazione Lunga-
rotti, con l'obiettivo di valorizzare e promuovere l'eco-
nomia agricola italiana, e nel Duemila il Museo del-
l'olivo e dell'olio. «La nostra relazione con il territorio
è fortissima, e credo sia il segreto del successo dei
nostri vini. Poter raccontare la storia di una famiglia,
le tradizioni e le generazioni che si sono susseguite
dietro una bottiglia, è la vera chiave di volta per noi
e per tante altre aziende del nostro Paese». Attual-
mente Lungarotti, con 250 ettari di vigneto, 29 eti-
chette e 2,5 milioni di bottiglie per metà vendute nel
mercato interno e per metà tra Stati Uniti, Canada,
Svizzera, Germania, Nord Europa, Giappone e con
risultati interessanti anche in Corea del Sud, Thailan-
dia e Brasile, punta su diverse leve: biologico (a Mon-
tefalco, mentre Torgiano è certificata Viva), sostenibi-
lità (ambientale, economica e soprattutto sociale),
enoturismo. Ma come si guarda avanti, in tempi così
incerti? «Bisogna avere capacità di reazione, elasticità.
Adattarsi. Al cambiamento climatico, alle richieste del
mercato, alla tecnologia. Sempre mantenendo un cen-
tro indiscutibile: lo spirito francescano dell'Umbria,
riservata e rigorosa, come i nostri rossi. Al primo
sorso sono schivi, poi esplodono in bocca». Se Chiara
Lungarotti ha un sogno, infatti, è quello di far cono-
scere la sua regione all'estero come distretto del vino:
«E una terra profondamente vocata, non solo a Tor-
giano e Montefalco». Umbria, la nuova Toscana?
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Vino, cioccolato e tanto jazz: le delizie a Torgiano d'inverno
A TUTTO LIVE

gJä "tutto esaurito" il con-
ccrtoiuz'tar; uallzatodal-
la mNiltl„'R,a"ziUnC. "Tor.
gìano Lüinter" per vener-

dì 10 ,hennA.0 2J.3.3 presso la Sa-
la San t'Antonio, dalle ore 21.

Si esibirà il Pietro l'aris'h'ndc-
rimarli' Trio, fortnatU dai i>.alcn
tui_iyi Pietro Priris al cuntrab-
basso, Mantici Magrini al pia-

nulorte e Lorenmar Brilli allo
ltattcriEt dopo tilta (1Cgu9taazio ,
no di vinci c cioccolato che si
terra alle c.a . J.3 0.
Inoltra, in occasione di tale

concerto, sempre nella Salta
SanC ,Anttan io, si terrà una mo-
stra f'oml*a atic•a dal titolo "1 vol-
ti dai Jazz', del notissimo foto-
grafo ja zz Car lo ï'ìeroní.
Maestro dï inrniragini e di pas-
sioni, Carlo rimane Fedele al
bianco e nero c all'analogico.

riintentsii. ne che e,,a lta il musi-
cista nei strhi risvolti più uantra-
~~~l. poetici.
Molti suoi scatti sono apparsi
nell'edizione inglese di "J,rEv
Diluii" e di "Mu icti# ,l8i.r, e
sue sorto anche, le copertine di
dischi pl.T (tichcni.' come Peci
Records. Soni Note. Dire. l'inìr-
IeSs, Detono, livirlen-
rC, wpinsc('h), Notanti.
La prima edizione della raani-
festAZic]ne eiiltirnlP-"T,3rCiflfin

1̂Jintcr si svolge dal 25 novem-
bre 2022 al 24 marzo 2.022 e
propone 8 appuntamenti tra
rr,.adang, teatrali, presentazioni
di i!b ri. concer ti In ~~~e di lirica.
Tutte le iiaüiaUc^c ScriaU tira;a•

níZzutt dalla f .id;o7.iauta Lun-
qaruiti. con îl x>stemn della
Fondazione ferugia e del
Gruppo Lunga rotti c. i  collabo-
razione  dcl Comune di'la,r ï;ia-
no.
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Venerdì 20 Gennaio 2023 - Aggiornato alle 16:40

      ITALIA MONDO NON SOLO VINO NEWSLETTER LA CANTINA DI WINENEWS DICONO DI NOI WINENEWS TV

Lungarotti, Doc Torgiano Rosso Rubesco Vigna
Monticchio Riserva 2018

SU I VINI DI WINENEWS

VENDEMMIA:

2018

UVAGGIO:

Sangiovese

BOTTIGLIE PRODOTTE:

40.000

PREZZO ALLO SCAFFALE:

€ 46,00

AZIENDA:

Lungarotti Società Agricola

PROPRIETÀ:

famiglia Lungarotti

ENOLOGO:

Vincenzo Pepe, Lorenzo Landi

TERRITORIO:

Torgiano

La coppia di rossi Rubesco (il nome rimanda al verbo latino “rubescere”, cioè

arrossire), il primo nato nel 1962, e il Rubesco Riserva nato nel 1964 e poi

“appellato” come Vigna Monticchio (dal 1974), con in più l’arrivo della Doc Torgiano

nel 1968, rappresenta una delle tante intuizioni di Giorgio Lungarotti, fondatore di

una delle cantine più note dell’Umbria e, di fatto, uno dei pionieri della moderna

enologia italiana. Una coppia di vini difficile da pensare divisi, perché capaci di

HOME › CANTINA › SU I VINI DI WINENEWS

20 GENNAIO 2023, ORE 16:30

ENMENU
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essere l’uno il perfetto complemento dell’altro: il Second Vin che annuncia il

Grand Vin. Quest’ultimo (Doc fino al 1990 quando diventa Docg Torgiano Riserva)

ha anticipato in tempi davvero pionieristici ciò che oggi è diventato la regola,

ovvero l’essere un Cru. Il vigneto da cui prende il nome si trova a Brufa, frazione di

Torgiano ed è un appezzamento esteso poco più di 15 ettari, esposto ad ovest,

compreso tra i 260 e i 290 metri sul livello del mare. I terreni alternano argille a

lenti sabbiose frammiste a calcarei e depositi di limo. Oggi, il Vigna Monticchio,

Sangiovese in purezza maturato per 12 mesi in legno grande e piccolo, continua a

recitare il suo ruolo di vino bandiera aziendale e la versione 2018 profuma di piccoli

frutti rossi, liquirizia, grafite e spezie, ad anticipare una bocca ben profilata, densa

ma mai sgraziata, dallo sviluppo solido e dal finale intenso ancora sul frutto e le

spezie.

(fp)

Copyright © 2000/2023

TAG: LUNGAROTTI, RUBESCO, SANGIOVESE, TORGIANO
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L'INTER VENTO

Vino, dico sì alla salute
ma no agli allarmismi
di Paolo Brinis

O L'Ill ~otto

Sì alla salute,
no agli allarmismi
Il vino è anche
economia e cultura

remetto subito che non sono un
<fr medico. Ho però una lunga militanza

lk tra vigneti e cantine, e da diversi anni,
come giornalista, cerco di promuovere la
cultura enologica, all'insegna del bere
consapevole. A tal proposito, ho scritto
anche un libro — Calici & Camici (edito da
Cinquesensi) — intervistando una ventina di
professionisti delle più disparate
specializzazioni mediche, finanche
dermatologi, urologi e oculisti.
Ebbene, tutti i protagonisti della

pubblicazione, a cominciare dai cardiologi
(fatto salvo il veterinario, che però faceva
riferimento ai nostri amici a quattro zampe),
mi hanno confermato che un approccio
olistico al vino non fa per niente male.
insomma, il vino ci può essere amico. E a

dirmelo non sono frequentatori di osterie e
incalliti wine-bevar, ma primari e professori
universitari. Certo, se teniamo alla nostra
salute, bisogna bere poco e bere bene,
cercando sempre la qualità, come peraltro
dovremmo fare ogni giorno acquistando i
prodotti dell'agro-alimentare.
Trovo quindi sia sbagliato etichettare

come dannoso il consumo di alcol a
prescindere dalle quantità assunte (senza
distinguere tT 'd uso et abuso) e dalla
tipologia della bevanda scelta. Cercare di
intimorire il consumatore con dei claim
allarmistici sulle bottiglie di vino, come
quelli che campeggiano sui pacchetti di
sigarette, è come invocare l'arrivo del «lupo
nero» quando un bambino fa i capricci.

a pagina 6

Dimenticando tutto ciò che sta intorno al
mondo del vino. Trascurando la necessità di
educare ad un bere corretto, affinché le
nuove generazioni possano comprendere
che dentro ad un bicchiere di vino troviamo
cultura, tradizioni, terroir, socialità,
famiglie, ricerca, arte. Penso ad esempio, al
Museo Lungarotti, in Umbria, dove con
rigore scientifico e qualità delle collezioni si
raccontano 3000 anni di storia del vino. O ai
vigneti sperimentali in alta quota, oltre i
1300 metri, a Cortina e Sappada. Quanto
belle sono poi le etichette disegnate da
artisti come Antonio Riello, Fabrizio Plessi,
Stefano Vitale, Luigi Ontani, Milo Manara
solo per citarne alcuni. Penso che di tutto
questo le Istituzioni comunitarie debbano
tener conto.
Senza dimenticare l'economia. La filiera

del vino in Italia vale almeno 14 miliardi di
euro. L'eno-turismo ogni anno attira nel
Belpaese milioni di turisti stranieri. E
l'export, nel 2022, ha raggiunto la cifra
record di 8 miliardi di euro. Risulta evidente
quindi quanto sia necessario comunicare, in
maniera corretta ed equilibrata, i rischi, ma
anche i benefici conseguenti all'assunzione
di vino. Dubito che la soluzione migliore —
come vorrebbe l'Unione Europa — sia farlo
con una serie di minacciose avvertenze, che
potrebbero avere conseguenze davvero
penalizzanti per la produzione vitivinicola
dei maggiori produttori continentali,
Francia, Spagna e Italia in primis.

Paolo Brinis
Giornalista
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IL PATRIMONIO SALVATO PRIVATI E FONDAZIONI AL SERVIZIO DEI BENI CULTURALI

A CURA DI CARLO MIGLIAVACCA

TORGIANO (Perugia) I FONDAZIONE LUNGAROTTI

LA VITE E L'OLIVO
NELLA STORIA
DEL MEDITERRANEO
Nel piccolo centro umbro la fondazione nata
nel solco di una storica azienda vitivinicola tutela
e valorizza il prezioso patrimonio di due collezioni:
il Museo del Vino e il Museo dell'Olivo e dell'Olio

La vite e l'olivo hanno contribuito fin dall'antichità, in modo
determinante, al disegno del nostro paesaggio agrario, e inci-
so profondamente sull'immaginario letterario e artistico, come
documentano le testimonianze diffuse in tutta le Penisola. Da
quel lontano passato la cultura del vino e dell'olio, centrale nel
mondo mediterraneo, è giunta fino a noi seguendo il corso del-
la storia e i cambiamenti sociali: oggi in Italia sono più di 300
mila le aziende vitivinicole e oltre 800 mila quelle olivicole.
Di vino e di olio si occupa da un paio di secoli, in Umbria,
la famiglia Lungarotti, che di generazione in generazione ha
dato vita a un'azienda che oggi conta 250 ettari di vigneti tra
la storica tenuta di Torgiano e quella più recente di Montefalco
(due milioni e mezzo di bottiglie in media all'anno), oltre a

una produzione di qualità di olio extravergine Dop. Una storia
commerciale di successo cui si è affiancata la sensibilità per
la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico legato alla
cultura della vite e del vino, concretizzata nel 1974 con l'a-
pertura del Museo del Vino e nel 2000 con quella del Museo
dell'Olivo e dell'Olio, attività coordinate dal 1987 dalla Fon-
dazione Lungarotti. Creata da Giorgio Lungarotti e dalla mo-
glie Maria Grazia Marchetti, che oggi la dirige, la Fondazione
promuove mostre, convegni, ricerche, pubblicazioni e gestisce
i due musei che hanno sede a Torgiano, borgo rurale a quindi-
ci chilometri da Perugia, in cui sono conservate le collezioni
appartenenti alla famiglia che documentano la storia e l'uso
del vino e dell'olio nel corso di migliaia di anni, dalle antiche
popolazioni del Mediterraneo al XX secolo.

ARCHEOLOGIA, ARTE E ARTIGIANATO
Il Museo del Vino (Muvit) è allestito nella dipendenza agrico-
la del seicentesco palazzo Graziani-Baglioni e si sviluppa in
un ricco percorso tematico multidisciplinare. Anfore vinarie,
brocche in argilla cicladiche, versatoi ittiti e siro-ittiti, vasi e
coppe di provenienza greca, etrusca e romana raccontano
il rapporto con il vino nel mondo antico. Lo scorso anno è
tornato in esposizione un prezioso corredo vinario di epoca
etrusca: diciassette pezzi, databili tra il V e il III secolo avanti
Cristo restaurati con il sostegno del gruppo Lungarotti e della
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia. L'artigianato, le arti
decorative e la simbologia sacra e profana legata ai temi della
vite e del vino sono al centro delle altre sezioni del museo,

24 BELL'ITALIA
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che propongono una selezione di incisioni e disegni dal XV al
XX secolo, ceramiche medievali e rinascimentali, preziosi vetri
dal '500 al '900, cinquecentine e antichi trattati a stampa. Solo
cento metri separano il Muvit dal Museo dell'Olivo e dell'Olio
(Moo), che ha sede in un nucleo edilizio medievale già sede di
un frantoio. Le sue undici sale introducono alla storia dell'olivi-
coltura in Umbria, ma anche agli usi dell'olio nel corso del tem-
po, alle arti decorative e alla letteratura a tema. In esposizione si
susseguono ceramiche, vasi, unguentari, oggetti da tavola, lam-
pade e lucerne, bronzetti, antichi volumi dedicati alle proprietà
mediche dell'olio e all'iconologia che lo riguarda. ■

Sopra: la prima sala
del Museo del Vino
(Muvit) di Torgiano,
con anfore vinarie
e altri oggetti che
documentano l'uso
del vino nel mondo
antico. Pagina
precedente, foto
piccola: situla in
bronzo del IV-III secolo
avanti Cristo, parte
del corredo vinario
etrusco del museo,
restaurato di recente.

MUVIT Museo dei Vino, Torgiano,
corso Vittorio Emanuele 1131. Orario:

martedi-domenica 10-13 e 15-17.

MOO Museo dell'Olivo e dell'Olio,
Torgiano, via Garibaldi 10. Visitabile

su prenotazione. Ingresso: 7 €,

biglietto unico per i due musei (con

calice di vino all'Osteria del Museo).

Info: 075/988.02.00; muvit. it

DA SALVARE

LE CORONE DELLA CAPPELLA ESPIATORIA
Una cripta, un sacello e una croce di alabastro alta 12 metri: è la
Cappella Espiatoria di Monza, il monumento commemorativo dedicato
al re Umberto 1, ucciso dall'anarchico Gaetano Bresci nella città
lombarda nel 1900. Nella cripta (foto a sinistra), 16.3 corone in bronzo
e ferro testimoniano il cordoglio per la morte del re da parte di case
regnanti, istituzioni e associazioni di tutto il mondo. Raffinati oggetti di

_ artigianato che necessitano ora dí restauri, e per questo la Direzione
egionale Musei della Lombardia ha lanciato un invito a contribuire
Ila campagna di recupero attraverso il portale di Art Bonus.

Il costo previsto è di circa 190 mila giuro. 9 Per contribuire: artbonus.gov.it
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I Classifiche

I 100 MIGLIORI VINI
ITALIANI

Febbraio 2023

Dall'alto: Veronelli,
Cernilli, Gambero

Rosso, Maroni
e Vitae sono cinque
delle guide da cui

sono stati tratti
i voti per ottenere

la classifica.
La sesta, Bibenda,
si trova in versione

digitale.

-oto di Roberto Sorrerrt no

TRA CONFERME. DI GRANDI CLASSICI

NELLE POSIZIONI AL'L'E E LA CLAMOROSA

SOTTOVALI:JTAZIONE DEI PIEMONTESI,

ECCO LA SI_IPERCLASSIFICA 2023

DI GENTLEMAN. LA TOP 100 DEI ROSSI,

OTTENUTA INCROCIANDO I VOTI DELLE

PIÙ AUTOREVOLI GUIDE ENOLOGICHE

DI CESARE PILLON
E T.AROR,AZIONF. DATI DT EMANTIT,E ET. T 

S
UL PODIO, nella gra-

duatoria dei migliori

rossi italiani, compi-

lata come sempre da Gun-

tlerncin sommando le va-

lutazioni delle sei guide

che li giudicano con un

voto, c'è stato quest'anno

il consueto avvicendamen-

to di etichette storiche: al

Vertice è salito un classi-

co, il Sassicaia, che l'anno

scorso era secondo, e al

secondo posto si è piaz-

zato il Montiano, che allora.

era quarto, mentre la ter-

za posizione se l'è Conqui-

stata il Torgiano Rubesco

Vigna ~ticchio salendo

dalla sesta posizione. Tutto

normale, perciò? Mica tan-

to, perché se è vero che il

primo in classifica dell'an-

no scorso, il talentuoso Pri-

mitivo pugliese Fs, ë Sem-

plicemente sceso in quinta

posizione, l'iconico Super-

Tu.scan Solaia, che era se-

condo, è letteralmente

scomparso dalla pattuglia

dei primi della classe non

per aver avuto un brutto

voto, ma per non averlo

avuto: quest'anno, infatti,

la valutazione del suo Mil-

lesimo 2019 sulla guida di

Daniele Cernilli non c'è.

Ciò che colpisce di più, co-

munque, è che al vertice

della graduatoria dei mi-

ghnri rossi italiani dell'an-

no sia tornato ancora una

volta l'intramontabile Sas-

sicaia, che da questa po-

sizione era scomparso do-

po esserne Stato per anni

il dominatore. ll Sassicaia

merita ogni riconoscimen-

to, è il vin() che ha aper-

to le strade dell'export al-
la produzione italiana di

qualità, però sorprende,

questo ritorno al passato,

perché deciso al termine

di un triennio durante il

quale la produzione ita-

liana di qualità è stata co-

stretta, prima dalla pande-

mia da Covid-19, poi dalla

guerra in Ucraina provoca-

ta dall'aggressione russa,

a imboccare coraggiosa-
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1 1

VINO

Bolgheri Sassicaia 2019 Tenuta San Guido

REGIONE GAMBERO VERONELLI
ROSSO

BIBENDA VITAE

4+ (97)

CERNILLI

99

MARONI TOT.

96 587Toscana 3 (97) 99 5 (99)

2 2 Montiano 2019 Cotarella - Falesco Lazio 3 (97) 96 5 (99) 4 (96) 98 98 584

3 3 Torgiano Rosso His. Rubesco V. Monticchio 2018 Lungarotti Umbria 3 (97) 94 5 (97) 4(94,5) 98 99 579,5

4 4 Rosso Piceno Sup. Reggio del Filare 2019 Velenosi Marche 3 (97) 94 5(97) 4+ (97) 97 97 579

5 5 ES Primitivo 2020 Gianfranco Fine Puglia 2r (92,5) 96 5 (97) 4+ (97) 98 98 578,5

6 6 Montefalco Sagrantino 25 Anni 2018 Arnaldo Caprai Umbria 3+ (100) 94 5 (97) 4 (95) 97 93 576

7 7 I Sodi di San Niccolò 2018 Castellare di Cartellina Toscana 3 (97) 96 5 (97) 4 (91) 97 96 574

8 Tignanello 2019 Marchesi Antinori Toscana 3 (97) 96 5 (97) 4 (93) 96 95 574

9 Carignano del Sulcis Superiore Terre Brune 2018 Cantina Santadi Sardegna 3 (97) 95 5+ (100) 4 (94) 94 94 574

8 10 Bolgheri Superiore Dedicato a Walter 2018 Poggio al Tesoro Toscana 2r (92,5) 97 5 (97) 4+ (96) 95 96 573,5

9 11 Montevetrano 2020 Montevetrano Campania 3 (97) 90 5 (97) 4+ (96) 97 96 573

10 12 Habemus Etichetta Bianca 2020 San Giovenale Lazio 3 (97) 94 5 (971 3+ (90) 97 97 572

13 Primitivo di Manduria Raccontami 2020 Vespa Vignaioli per Passione Puglia 3 (97) 90 5 (97) 4 (94) 95 99 577

11 14 San Leonardo 2017 San Leonardo Trentino 3 (97) 93 5 (95) 3+ (90) 98 95 568

15 Castello del Terriccio 2018 Castello del Terriccio Toscana 3 (97) 94 5 (95) 4 (91) 97 94 568

12 15 Amarone Classico Ris. Capitel M.te Olmi 2016 Tedeschi Veneto 3'(97) 96 5 (95) 3+ (90) 96 93 587

13 17 Suisassi Syrah 2019 Duemani Toscana 2r (92,5) 96 4 (90) 4+ (95) 97 96 566,5

18 Kurni 2020 Oasi degli Angeli Marche 2r (92,5) 95 5 (95) 3+ (90) 97 97 566,5

14 19 Maremma Toscana Merlot Baffonero 2019 Rocca di Frassinello Toscana 3 (97) 95 4 (90) 4 (92) 94 98 566

20 Amarone Classico Sant'Urbano 2018 Speri Veneto 3 (97) 94 5 (95) 4 (91) 96 93 566

21 Pinot Nero Trattmann Ris. 2019 Girlan Alto Adige 3 (97) 94 5 (95) 4 (91) 95 94 566

22 Duemani 2019 Duemani Toscana 3 (97) 96 5(95) 4 (91) 93 94 556

15 23 Manteverro 2019 Manteverro Toscana 2r (92,5) 97 5 (95) 4 (91) 95 95 565,5

24 Carmignano Riserva Piaggia 2019 Piaggia Toscana 2r (92,5) 94 5 (95) 4(92) 96 96 565,5

16 25 Amarone della Valpolicella Classica 2018 Allegrini Veneto 3 (97) 95 5 (95) 3+ (90) 93 94 565

17 26 Chianti Cl. Gran Selezione Sergio Zingarelli 2018 Rocca delle Macle Toscana 2r (92,5) 93 5 (95) 3+ (90) 96 98 564,5

27 Aglianico del Vulture Superiore La Firma 2017 Cantina del Notaio Basilicata 2r (92,5) 93 5 (95) 4(93) 95 96 564,5

18 28 Amarone Riserva Lilium Est 2012 Tenuta SanYAntonio Veneto 2r (92,5) 96 5 (95) 4'(92,5) 96 92 564

19 29 Barbera d'Asti Superiore Alfiera 2019 Marchesi Alfieri Piemonte 2r (92,5) 93 5 (95) 4(91) 96 96 563,5

20 30 Lagrein Taber Riserva 2020 Cantina Balzano Alta Adige 3 (97) 93 5 (95) 3 (87) 96 95 563

31 Nobile di Montepulciano Il Nodo 2018 Boscarelli Toscana 3 (97) 92 5 (95) 4 (94) 95 90 563

32 Aglianico del Vulture Titolo 2020 Elena Fucci Basilicata 3 (97) 93 5 (95) 4 (92) 95 91 563

21 33 Bolgheri Superiore Guado al Tasso 2019 Tenuta Guado al Tassa Toscana 2n (88) 96 5 (95) 4 (92) 95 96 562

22 34 Habemus Etichetta Rossa 2019 San Giovenale Lazio 2r (92,5) 94 4 (90) 4 (94) 94 97 561,5

35 Pinot Nero Schweizer 2018 Franz Haas Alta Adige 2r (92,5) 92 5 (95) 3+ (90) 96 96 561,5

35 Montepul. Terre dei Vestine Bellovedore Ris. 2019 Fattoria La Valentina Abruzzo 2r (92,5) 94 5 (95) 3+ (90) 96 94 561,5

23 37 Amarone della Valpolicella 2018 M.te Zovo - Fam. Cottini Veneto 3 (97) 89 5 (95) 3+ (90) 96 94 561

24 38 Barbera d'Asti Bricco dell'Uccellone 2019 Braida di Giacomo Bologna Piemonte 2r (92,5) 94 5 (95) 3+ (90) 96 93 550;5

39 Vino Nobile di Montepulciano Bossona His. 2017 Dei Toscana 2r (92,5) 94 5 (95) 3+ (90) 95 94 560,5

25 40 Maremma Toscana San Germano 2018 Rocca di Frassinello Toscana 96* 96 4 (90) 3+ (90) 95 93 560

41 Sapaio 2019 Podere Sapaio Toscana 3 (97) 94 4 (90) 4 (91) 92 96 560

42 Grignolino d'Asti Monferace 2017 Tenuta Santa Caterina Piemonte 3 (97) 92 5 (95) 4 (91) 96 89 560

26 43 Chianti Cl. Gran Selezione V. Grospoli 2019 Lamole di Lamale Toscana 3 (97) 94 4 (90) 3+ (90) 96 92 559

44 Etna Rosso Feudo di Mezzo 2019 Cottanera Sicilia 3 (97) 91 5+ (100) 3 (871 94 90 559

27 45 Poggio de' Colli 2019 Piaggia Toscana 3 (97) 93 4 (90) 3+ (90) 94 94 558

28 46 Chianti Classico Gran Selezione Lapina 2018 Vallepicciola Toscana 2r (92,5) 94 4 (90) 3+ (90) 95 96 557,5

29 47 Nero d'Avola Vrucara 2018 Feudo Montoni Sicilia 2n (88) 94 5 (93) 4 (91) 96 95 557

48 Faro Polari 2017 Palavi Sicilia 2r(92,5) 94 5 (93) 4(91,5) 96 90 557

ll database rii Gentleman ronsidera tutti i vini giudicati coni massimi punteggi nelle edizioni 2027 di Vini d'Italia d,-I Gambero Rns, i I vini di Vernnelli, Guida essenzia e ai vini d'Italia di Daniele Cernilli, Vitae dell'Associazione Italia-

na Sommelier; Bibenda della Fondazione Italiana Sommelier; Annuario dei migliori vini italiani di Luca Meiosi. Per ciascun vino è stato sommato il punteggio attribuito dai sei recensori. I giudizi di Veronelli, Cernilli e Maton! vonp già
espressi in centesimi, negli altri casi i simboli none stati convertiti con queste equivalenze. Per Gambero Rosso: Vini dell'anno 3,-100, 3 bicchieri-97,' 2 bicchieri rossi-92,5; 2 bn-88 1 bn-825 Se Vitae accanto alle 4 viti è espressa
an vota e centesimi, seguono 3i-9t1 3-87 2=84; 1=79. Nel caso di Bibenda, igrappolt sono stati convertiti in diversi punteggi a seconda della media voto espressa dagli alto recensori, * Gambero Rosso, Vies Rdei
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LA TOP 100 DEI ROSSI ITALIANI - LA CLASSIFICA DI GENTLEMAN
". VERONELLI B18ZNDP, V T   "ROM TM:VINO CWNTIIV_l1,

30 49 Kupra 2019 Desi degli Angeli Marche 2r (92,5) 93 4 (90) 3 (87) 98 96 556,5

50 Fiorano Rosso 2017 Tenuta di Fiorano Lazio 2r (92,5) 92 5 (93) 4 (93) 95 91 556,5

51 Terra di Lavoro 2020 Galardi Campania 2r (92,5) 92 5 (93) 3+ (90) 95 94 556,5

31 52 Chianti Classico Gran Selezione La Corte 2019 Castello di Querceto Toscana 3 (97) 91 5 (93) 3 (87) 96 92 556

32 53 Chianti Classico Gran Selezione Coltassala 2019 Castello di Volpaia Toscana 2r (92,5) 94 4 (90) 3+ (90) 97 92 555,5

54 Amarone della Valpolicella Cl. Calcarole Ris. 2016 Guerrieri Rizzardi Veneta 2r (92,5) 93 5 (93) 3+ (90) 94 93 555,5

55 Nero d'Avola Don Antonio Riserva 2019 Morgante Sicilia 2r (92,5) 90 5 (93) 3+ (90) 95 95 555,5

33 56 Nambrot 2018 Tenuta di Ghizzano Toscana 3 (97) 91 5 (93) 3+ (90) 92 92 555

57 Aglianico del Vulture II Sigillo 2016 Cantine del Notaio Basilicata 2n (88) 94 5 (93) 3+ (90) 94 96 555

34 58 Villa Gresti 2017 San Leonardo Trentino 2r (92,5) 91 5 (93) 4 (91 ) 94 93 554,5

59 Carignano del Sulcis Buio Buio Riserva 2019 Mesa Sardegna 2r (92,5) 92 5 (93) 3+ (90) 93 94 554,5

35 60 Lacrima di Morro d'Alba Sup. Orgiolo 2020 Marotti Campi Marche 3 (97) 90 4 (90) 3+ (90) 93 94 554

61 Offida Ludi 2019 Velenosi Marche 2n (88) 93 4 (90) 3+190) 95 98 554

62 Etna Contrada Rampante Tenuta Tascante 2019 Tasca d'Almerita Sicilia 3 (97) 92 4 (90) 3+ (90) 93 92 554

63 Mater Matuta 2018 Casale del Giglio Lazio 2n (88) 94 5 (93) 3+ (90) 92 97 554

64 Montepulciano d'AbruzzoC.TeramaneZanneRis.2018 Illuminati Abruzzo 3(97) 89 5(93) 3(87) 95 93 554

36 65 Friuli Isonzo Rive Alte Pignolo Arbis Ròs 2317 Borgo San Daniele Friuli 2r (92,5) 94 4 (93) 4192) 94 91 553,5

37 66 Syrah II Castagno 2019 Fabrizio Dionisio Toscana 2n (88) L 93 4 (90) 4 (92) 95 95 553

67 Chianti Cl. Gran Selezione V. del Capannino 2019 Tenuta di Bibbiano Toscana 3 (97) 92 4 (9D) 3+ (90) 94 90 553

68 Aglianico del Vulture Noce 2018 Terra dei Re Basilicata 3 (97) 92 4 (90) 3+ (90) 94 90 553

69 Migliore 2018 Vallepicciola Toscana 3 (97) 91 5 (93) 3 (87) 94 91 553

38 70 Amarone della Valpolicella Classico 2015 Secondo Marco Veneto 2r (92,5) 92 4 (90) 3+ (90) 95 93 552,5

71 Montep. d'Abruzzo Coll. Teramane Vizzarro Ris. 2018 Barone Cornacchia Abruzzo 2r (92,5) 90 4 (90) 4 (91) 94 95 552,5

39 72 Nero di Troia Puer Apuliae Riserva 2315 Rivera Puglia 2n (88) 91 5 (93) 4192) 94 94 552

40 73 Barolo Cannubi 2018 Poderi Luigi Einaudi Piemonte 2r (92,5) 93 4 (90) 3 (87) 95 94 551,5

74 Chianti Ris. TerrmElectae Poggio Diamante 2018 March. Sondi -Tenuta Bossi Toscana 2r (92,5) 94 4 (90) 3+(90) 92 93 551,5

75 Montefalco Sagrantino 1 di Cälpetrone 2016 Còlpetrone Umbria 2r (92,5) 90 4 (90) 4 (91) 93 95 551,5

41 76 Frank! 2019 Barolle Veneto 3 (97) 90 4 (90) 4 (91) 91 92 551

77 Bolgheri Superiore Sondraia 2019 Poggio al Tesoro Toscana 2n (88) 94 4 (90) 3+ (90) 94 95 551

78 Mille e Una Notte Rosso 2018 Donnafugata Sicilia 2n (88) 93 4 (90) 4191) 94 95 551

42 79 Nobile di Montepulciano Antica Chiusina 2018 Fattoria del Cerra Toscana 2r (92,5) 94 5 (93) 3 (87) 93 91 550,5

43 80 Oltrepò Pavese Riserva Cavariola 2018 Bruno Verdi Lombardia 2n (88) 90 4 (90) 4 (94) 95 93 550

81 Tineta Monteverro 2019 Monteverro Toscana 2n (88) 96 4 {90) 3+ (90) 93 93 550

44 82 Nero 2019 Conti Zecca Puglia 2n (88) 88 5 (93) 4(92) 94 93 548

83 Nero d'Avola Lu Patri 2023 Baglio Cristo dí Campobello Sicilia 2n (88) 88 5 (93) 3+ (90) 94 95 548

45 84 Barolo del Comune di Barolo Essenze 2018 Vite Colte Piemonte 2r (92,5) 89 5 (91) 3 ($7) 93 93 545,5

46 85 Chianti Cl. Gran Selez. II Puro V. Casanova 2018 Castello di Volpaia Toscana 2n (88) 94 5 (91) 3+ (90) 94 88 545

47 86 Monferrato Rosso Sul Bric 2020 Franco M. Martinetti Piemonte 2r (92,5) 92 4 (85) 3 (87) 96 92 544,5

48 87 Apertura 2018 Colombo Piemonte 2r (92,5) 91 4 (85) 3 (87) 92 96 543.5

88 Sangiovese Riserva Poggio Lombrone 2018 ColleMassari Montecuccc Toscana 2r (97,5) 92 4 (85) 3+ (90) 96 88 543,5

49 89 Ripa delle More 2019 Castello Vicchiomaggio Toscana 2n (88) 93 4 (85) 4 (91) 93 93 543

90 Nobile di Montepulciano 2019 Dei Toscana 3 (97) 91 4 (85) 3 (87) 92 91 543

91 Nobile di Montepulciano Silìneo 2019 Fattoria del Cerro Toscana 3 (97) 91 4 (85) 3 (87) 90 93 543

92 A.D. 1212 (II Rosso) 2019 Decugnano dei Barbi Umbria 2n (88) 89 5 (91) 3187) 94 94 543

50 93 Santa Maddalena Classico Der Pfannenstiel 2016 Ptannenstiélhof Alto Adige 2r (92,5) 88 4 (85) 4192) 96 89 542,5

51 94 Riserva Don Luigi 2018 Di Majo Norante Molise 1n (82,5) 94 5 (91) 3 (97) 93 94 541.5

52 95 Barolo Brunella 2018 Boroli Piemonte 2n,(88) 91 5 (91) 3 (87) 93 91 541

53 96 Narnot 2018 La Madeleine Umbria 1n (82,5) 90 5 (91) 3 (87) 94 96 540,5

54 97 Lambrusco Mention Honorable V. Modena 2021 Cleto Chiarli Em. Rom. 2n (SS) 84 5 (91) 4 (91) 92 93 539

55 98 Primitivo Saliscendi Ris. 2019 Leone de Castris Puglia 1n (82,5) 92 4(85) 3+(90) 95 94 538,5

56 99 Rubesco 2020 Lungarotti Umbria 2n (88) 91 3 (84) 3 (87) 92 96 538

100 Lagrein Vom Baden 2021 Pfannenstiélhof Alto Adige 2n (88) 86 4 (85) 3+(90) 93 96 538

101 Syrah Crano 2018 Alfonso Baldetti Toscana 2n (88) 90 4 (85) 4 (91) 93 91 538
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mente strade nuove persi-

no senza averle sperimen-

tate prima a sufficienza (il

supermercato conte canale

privilegiato di distribuzio-

ne, le vendite e soprattutto

le aste online).

La contraddizione è sotto-

lineata quest'anno da una

novità: Garideniart ha coni-

pilato la classifica dei ros-

si solo se quotati da tutte

e sei le. guide.. Per quale

motivo? Avendo cadenza

annuale, Le guide corrono

il rischio di celebrare ogni

volta le stesse etichette, e

allora alcuni dei loro auto-

ri hanno deciso di non re-

censire i cosiddetti vini di

culto, dando per scontata

la loro eccellenza, e cosl

fanno posto a bottiglie ine-

dite che ritengono interes-

sante far emergere. In que-

sto modo, perir, i vini di

alto profilo da loro ignora-

ti, se hanno avuto voti en-

tusiasti da tutte le altre gui-

de, entrano ugualmente in

Dall'alto, in senso
orario: Tenuta San

Guido, dove si
ottiene il

SuperTuscan
Sassicaia; la
barricala del

Masseria, a Bolgheri;
Tenuta Tignanelle

dei Marchesi
Antinori, nel Chianti

Classico; la
vendemmia nei

vigneti Cotarella, in
Umbria.

Classifiche I

Masseto, Solaia, Ornellaia.

Ecco perché non sono presenti in classifica

Nelle graduatorie dei voti italiani e dei voti internazionali il

lettore non ttovera alcuni tra i vini rossi più significativi del

panorama nazionale e internazionale. Tra questi. solo per citare

i più eccellenti, le annate 2019 di Masseto, Ornellaia e Solaio,

la cui somma dei voti nella classifica italiana è penalizzata da

uno sOs, ovvero dal voto mancante di una delle sei guide prese

in considerazione (nel caso di Masseto e Ornellaia è Maroni a

non recensirle, nel caso di Solaia 2019 è Cernilli). Se si inserisse,

per questi voti mancanti, la media dei giudizi espressi degli altri

recensori (per i tre vini citati, per esempio, il punteggio medio

è 96/100). tutti questi vini entrerebbero nelle graduatorie nelle

primissime posizioni quando non addirittura sul podio.
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graduatoria ma negli ultimi

posti, dando così un'idea

non corretta dei valori in

gioco. E le cifre dicono che

questi valori continuano

ad assottigliarsi: comples-

sivamente i vini rossi pre-

si in esame dalle sei guide

sono questa volta 2.866,

cioè i115% in più dell'anno

scorso, quando le etichette.

erano 2.494. Cinque anni

fa erano soltanto 1.930, ma

quelli presenti in tutte e. sei

le guide erano 146, mentre

oggi sono soltanto 109. E

la testimonianza più con-

creta che, per distinguersi,

i curatori delle guide cer-

cano di smarcarsi gli uni

dagli altri anche a costo di

non esprimere il loro pa-

rere su vini che i loro stes-

si lettori giudicano eccelsi.

Cosicché questa frammen-

tazione rischia di Ottenere

Sopra, nel Chianti
Classico, Tenuta

ltgnanello, dove si
produce l'omonimo
vino dei Marchesi

Antineri, A destra, i
vigneti della

Cantina Velenosi,
nelle Marche.

120 ROSSI ITALIANI PIÙ VOTATI
DAI CRITICI INTERNAZIONALI CANTINA REGIONE Classifica

ITA
Rating
italiano

Wine
Spectator

Robert Parker
(Wine Aduocatë)

James
Suckling

Antonio Galloni
(vinous.com) TOT.

1 Bolgheri Sassicaia 2019 Tenuta San Guido Toscana 1 507 98 98 99 94,5 976,5

2 Tignanello 2019 Marchesi Antineri Toscana 7 574 96 96 95 95 956

3 I Sodi di San Niccolò 2018 Castellare di Castellina Toscana 7 574 94 94 95 97 954

4 Bolgheri Superiore Guado al Tasso 2019 Tenuta Guado al Tasso Toscana 21 562 95 97 98 97 949

5 Rosso Piceno Sup. Roggia del Filare 2019 Velenosi Marche 4 579 88 94 91 852

6 San Leonardo 2317 San Leonardo Trentine 11 56B 93 95 94 - 850

7 Nobile di Montepulciano Il Nodo 2018 Bòscarelli Toscana 20 563 93 94 92 847

8 Chianti Gran Selezione S. Zingarelli 2018 Rocca delle Made Toscana 17 564,5 94 95 86 839,5

9 Chianti Gran Selezione Coltassala 2019 Castello di Valpaia Toscana 32 555,5 96 95 91 837,5

l o Chianti Gran Selezione La Corte 2019 Castello di Querceto Toscana 31 556 92 95 91 834

11 Bolgheri Superiore Sondraia 2019 Poggio al Tesoro Toscana 41 551 93 95 94 - 833

12 Syrah Il Castagno 2019 Fabrizio Dionisio Toscana 37 553 92 92 93 830

13 Mille e Una Notte Rosso 2018 Donnalogata Sicilia 41 551 90 96 92 829

14 Barolo Brunella 2018 Botoli Piemonte 52 541 93 93,5 91 - 818.5

15 Montiano 2019 Catarella - Falesco Lazio 2 584 - 95 95 774

16 Bolgheri Superiore Dedicato a Walter 2018 Poggio al Tesoro Toscana 8 573,5 96 90 - 765,5

17 Svisassi Syrah 2019 Duemani Toscana 13 506,5 97 99 - 762,5

18 Maremma Toscana Merlot Baffonero 2019 Rocca di Frassinello Toscana 14 566 93 95 754

19 Duemani 2019 Duemani Toscana 14 566 95,5 92 - 753,5

20 Pinot Nero Trattmann Ris, 2019 Girlan Alto Adige 14 568 94 93 - 753
Questa claa:silica include per il punteggio raggiunto anche vini che, al momento di andare in .stampa, non sono Stati valutati da uno n due critici internazionali. Il loro totale, tuttavia, li pone enrnuaque
ai vertici della top 20. !dati sono verificati ai 25 gennaio 7023 e saranno aggiornati nella versione digitale dallo classifica quando saranno espresse le valutazioni Mancanti,
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l'effetto opposto a ciò che

Si propone, nel senso ché

stenta ad apportare qual-

cosa di sorprendente alla

parte alta della graduato-

ria dopo averla impoverita.

Rispetto all'anno scorso

scendono l'TTahemus Cal de-

cimo posto), il San T.eonardo

(all'undicesimo), Montever-

ro (al quindicesimo), mentre

il Tignanello e I Sodi di San

Niccolò salgono in settima

posizione e uri vino niar-

dnigiano, il Raggio del Fila-

re, conquista addirittura la

quarta piazza.

Più della ormai abituale

assenza illustre del Mas.ºe-

to, provocata dalla manca-

ta, recensione sulla guida

di Luca Maroni, spicca la

clamorosa sottovalutazio-

ne•dei vini piemontesi, che

ha la stessa motivazione:

il vino meglio classificato

di questa regione è in di-

ciannovesima posizione ed

e una Barbera d'Asti, l'Al-

fiera. Per trovare il primo

Barolo bisogna scendere

alla posizione numero 40.

C'è quindi un vuoto imper-

donabile che ha inghiotti-

to capolavori enologici

come il Monfortino e i Ba-

rolo firmati Bruno Giaco-

sa. In compenso, brilla al

sesto posto un vino sardo

tratto da uve autoctone, il

Carignano del Sulcis Terre

Brune, tanto più meritevo-

le in quanto prodotto da

una cantina sociale, quella

di Santadi.

La vita ê tesa più affasci-

nante dalle contraddigioni,

le guide dei vini anche? IN

r~ _ —,

_'<J'~' a .

Classi{iche I

Sopra, i vigneti
di Castellare
di Castellina,
nel chianti, e il Cru
più importante,
Sodi di San

Ninnoli). A sinistra,
la vendemmia
di Arnaldo Caprai,
in Umbria e,
rimanendo nella
stessa regione,
sotto, la Cantina
Lungara/ti.
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I VINO

DÉJÀ BU

LUNCAROTTI, ELOGIO AL VINO DELL'UMBRIA
I 

di Guido Ricciarelli

i- a figura del fondatore Giorgio Lungarotti è sta-
ta determinante per favorire la conoscenza dei

vini umbri nel mondo. Alle figlie Chiara, Teresa e
Maria Grazia l'importante compito di sviluppare l'a-
zienda che adesso può contare su 250 ettari vitati
per una produzione di 2.500.000 bottiglie. Il bianco
di Torgiano Torre di Giano 2020, da uve Vermentino,
Grechetto e Trebbiano è di un luminoso giallo pa-
glierino. Seducente olfatto improntato a sensazioni
calde estive di pesca gialla e Ilitchi. Prevalenti le ca-
ratteristiche del Vermentino.
Il bianco di Torgiano Vigna al Pino 2017, da uve
Vermentino, Trebbiano e Grechetto, fermentato e
maturato in barrique ha un manto paglierino splen-
dente. Il naso è diretto contraddistinto da albicoc-
ca, cedro, maracuja e zagara. Prevalenti le caratte-

ristiche del Grechetto.
Il rosso di Torgiano Rubesco 2019, da uve in mas-
sima parte Sangiovese con un saldo di Colorino
è di un intenso rosso rubino. Bouquet odoroso
che spazia da ribes, melograno e rosa cani-
na per poi virare su note balsamiche, fave di
cacao, tabacco da pipa, caffè. Un vino, se vo-
gliamo pioneristico, concepito 60 anni fa da
Giorgio Lungarotti. Il Torgiano rosso Riserva
Rubesco Vigna Monticchio 2015 è un Sangio-
vese in purezza. Timbro olfattivo impostato su
confetture di mirtilli neri e visciole sotto spirito,
seguite da suggestioni di petali di rosa e viola,
mirto, sandalo e china. Gran finale con il Sa-
grantino di Montefalco 2017: vino biologico di
un rosso rubino sfumato sul bordo con riflessi
granato. Un bouquet di visciole e more, ginepro
e cioccolato si arricchisce di polvere di caffè e
accenni floreali, più delicati i richiami di tabac-
co da pipa e chiodi di garofano. t cod 93327
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Dello stesso argomento

Cinque perfetti abbinamenti tra
vino e ricette col cavolo

Due vini rossi francesi, coup de
coeur per San Valentino

Il Franciacorta su cui incidere il
proprio amore in bottiglia per
San Valentino
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Il vino in limited edition di
Signorvino per San Valentino

Amarone Opera Prima: com’è
l’annata 2018 e cinque vini che ci
hanno parlato

Festival di Sanremo 2023: cinque
vini Fantini da abbinare a ogni
serata su Rai 1

È un’etichetta storica, simbolo dell’eccellenza dell’Umbria uno dei tre vini rossi
migliori d’Italia. A decretarlo sono le guide tricolori del vino, che hanno posto
sugli scudi come uno dei più premiati il Rubesco Riserva Vigna Monticchio 2018
Lungarotti. A rivelarlo, la classifica 2023 dei 100 migliori rossi stilata dal mensile
Gentleman, che vede il portabandiera della storica azienda umbra salire sul
podio dopo Sassicaia 2019 e Montiano 2019. 

Il Rubesco Riserva Vigna Monticchio 2018
Lungarotti sale sul podio dei vini rossi migliori
d’Italia con Sassicaia e Montiano

Il Rubesco Riserva Vigna Monticchio 2018 è risultato terzo tra i vini rossi migliori
d’Italia incrociando e sommando i punteggi delle sei guide italiane più
autorevoli: Vini d’Italia (Gambero Rosso), I vini di Veronelli, Bibenda (Fondazione
Italiana Sommelier), Vitae (Associazione Italiana Sommelier), Annuario dei
migliori vini italiani (Luca Maroni) e la Guida essenziale ai vini d’Italia (Daniele
Cernilli). 

“Siamo felici di avere raggiunto la vetta di questa prestigiosa classifica che ogni
anno incorona i migliori rossi d’Italia”, sottolinea Chiara Lungarotti,
amministratore delegato dell’azienda di famiglia. 

“Un risultato che premia il nostro vino portabandiera, ma soprattutto il lavoro
quotidiano di tutta la nostra fantastica squadra”.

CONTINUA A LEGGERE »
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La prima vendemmia del Rubesco Riserva Vigna Monticchio Torgiano Rosso
Riserva Docg risale al 1964, quando Giorgio Lungarotti, fondatore dell’azienda e
pioniere della moderna enologia italiana, capì che dalla vigna Monticchio, sulle
colline di Torgiano, grazie anche ad una perfetta esposizione, si ottenevano
delle uve Sangiovese straordinarie.

Per un vino di grande struttura, adatto a un lungo invecchiamento, che sfodera
un equilibrio unico tra potenza ed eleganza e che viene prodotto solo nelle
migliori annate. 

Il Rubesco Riserva Vigna Monticchio 2016 Lungarotti è il miglior
rosso d’Italia

CONTINUA A LEGGERE »

CONTINUA A LEGGERE »
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Lungarotti, una lunga storia d’amore per la terra
umbra
Dire Lungarotti, azienda agricola fondata da Giorgio Lungarotti, è dire Torgiano, il territorio che ha
reso famosa l’Umbria del vino ed è raccontare una lunga storia d’amore per la terra che attraversa
molte generazioni

di Guido Ricciarelli

 
14 febbraio 2023 | 09:30

La figura del fondatore Giorgio Lungarotti è stata determinante per favorire la conoscenza dei vini umbri

nel mondo. Alle figlie Chiara, Teresa e Maria Grazia l’importante compito di sviluppare l’azienda che

adesso può contare su 250 ettari vitati per una produzione di 2.500.000 bottiglie. Per raccontare una

gamma variegata e interessante come questa è opportuno partire con i vini bianchi.

La tenuta di Torgiano (Pg) dell'azienda agricola Lungarotti

Torgiano Torre di Giano 2020

EDITORIALI RIVISTA NETWORK CONTATTI NEWSLETTER ABBONAMENTISEZIONI ACCEDI
REGISTRATICERCA Ю
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Il bianco di Torgiano Torre di Giano 2020, da uve Vermentino, Grechetto e Trebbiano è di un luminoso giallo

paglierino. Seducente olfatto improntato a sensazioni calde estive di pesca gialla e llitchi. Rosa bianca e fiori di

zagara lasciano il campo a erbe officinali , iodio e sbuffi gessosi. Dal temperamento intrigante, al palato è sorretto

da vivace freschezza e netta sapidità. Eco agrumata che segna l’equilibrio finale dai rimandi salmastri. Prevalenti

le caratteristiche del Vermentino.

Il Bianco di Torgiano Torre di Giano 2020, da uve Vermentino, Grechetto e Trebbiano è di un luminoso giallo

paglierino

Torgiano Vigna al Pino 2017
Il bianco di Torgiano Vigna al Pino 2017, da uve Vermentino, Trebbiano e Grechetto, fermentato e maturato in

barrique ha un manto paglierino splendente. Il naso è diretto contraddistinto da albicocca, cedro, maracuja e

zagara. Seguono refoli di pepe bianco e cumino. Di grande tensione in bocca con apporto calorico bilanciato da
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sferzante freschezza. Persistenza di agrumi ed ebre aromatiche in chiusura. Prevalenti le caratteristiche del

Grechetto.

Il Bianco di Torgiano Vigna al Pino 2017, da uve Vermentino, Trebbiano e Grechetto, fermentato e maturato in

barrique ha un manto paglierino splendente

 

Torgiano Rubesco 2019
Il rosso di Torgiano Rubesco 2019, da uve in massima parte Sangiovese con un saldo di Colorino è di un intenso

rosso rubino. Bouquet odoroso che spazia da ribes, melograno e rosa canina per poi virare su note balsamiche,

fave di cacao, tabacco da pipa, caffè. Il sorso è pieno e setoso, supportato da grande freschezza e forza tannica.

Chiusura fruttata che sfuma lentamente. Un vino se vogliamo pioneristico in quanto concepito 60 anni fa da

Giorgio Lungarotti.
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Il Rosso di Torgiano Rubesco 2019, da uve in massima parte Sangiovese con un saldo di Colorino è di un intenso

rosso rubino

 

Torgiano Riserva Rubesco Vigna Monticchio 2015
Il Torgiano rosso Riserva Rubesco Vigna Monticchio 2015 è un Sangiovese in purezza. Rubino profondo e vivo.

Timbro olfattivo impostato su confetture di mirtilli neri e visciole sotto spirito, seguite da timide suggestioni di

petali di rosa e viola, mirto, sandalo e china. Nuance di vaniglia e chiodi di garofano richiamano delicati sentori da

fave di cacao. Il sorso si rivela caldo ed energico, dalla trama tannica levigata che integra la freschezza,

delineando una struttura evidente. Il finale è appagante, con rimandi di incenso.

Il Torgiano Rosso Riserva Rubesco Vigna Monticchio 2015 è un Sangiovese in purezza
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Sagrantino di Montefalco 2017
Gran finale con il Sagrantino di Montefalco 2017. Vino biologico di un rosso rubino sfumato sul bordo con riflessi

granato. Un fine bouquet di visciole e more, ginepro e cioccolato si arricchisce di polvere di caffè e accenni

floreali, più delicati i richiami di tabacco da pipa e chiodi di garofano. Sorso ben articolato fra alcol a freschezza,

con quest’ultima a tracciare la strada. La componente calorica offre un ottimo appoggio a un tannino maturo.

Godibile la persistenza dai toni fruttati. Chiara guarda al futuro. È impegnata in un percorso sostenibile rendendo

più leggere le bottiglie e aumentando i pannelli solari. E ha messo a punto un sistema di precisione per le

previsioni meteo che permette di non disperdere i trattamenti sulle piante. Da segnalare in ultimo la non

secondaria e recente riapertura del Museo del Vino con una nuova sezione dedicata agli Etruschi con 17 reperti di

uno straordinario vinario databile dal V al III secolo avanti Cristo. Questo è l’orgoglio umbro.

Il Sagrantino di Montefalco 2017 è un vino biologico di un rosso rubino sfumato sul bordo con riflessi granato

 

Azienda Agricola Lungarotti 

Viale Giorgio Lungarotti 2, 06089 Torgiano (Pg)

Tel 075 988661

Lungarotti Az. Agraria - Torgi…
Viale Giorgio Lungarotti, 2, 06089
Torgiano PG  

Indicazioni strad…
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A VENEZIA

cantine

da Red Carpet
Premiati a Wine in Venice
viticoltori che fanno
di sostenibilità, etica e innovazione
un punto di partenza
con lo sguardo proiettato al futuro

è chi, come ad esempio Tenuta
Cocci Grifoni, Nove Lune e Le
Carline, in vigna pianta solo uve
resistenti per limitare al massi-
mo i diserbanti; chi, come Can-
tina Herero, si concentra sui vini
naturali per valorizzare l'armo-
nia fra gusto e ambiente; chi - e

sono la maggior parte - autoproduce energia attraver-
so impianti fotovoltaici e chi in tutta la filiera, dà il
massimo per ridurre al minimo l'impronta carbonica,
dalle bottiglie più leggere ai tappi fatti con materiali
riciclati, fino al riutilizzo degli scarti. C'è un'Italia del
vino virtuosa che fa della sostenibilità un reale punto
di partenza, al di là di ogni moda o green washing. E ci
sono produttori che tengono alta l'asticella dell'etica
attraverso percorsi volti al benessere del personale,
di collaborazione con le associazioni del territorio, di
integrazione sociale, realizzando progetti che coin-
volgano disabili, persone che vivono un disagio e ri-
chiedenti asilo. Una parte di Paese che fa ricerca, che
punta sullo sviluppo, sfrutta le tecnologie e lavora per
lasciare alle nuove generazioni un contesto migliore.
Le venti cantine premiate nei giorni scorsi al fe-

stival Wine in Venice - selezionate da una giuria di 18
esperti coinvolti da Il Gusto con Winetales - ci inse-
gnano coree rispetto per l'ambiente, avanguardia e
piacevolezza del calice possano convivere con passio-
ne, in un abbraccio consapevole, sano e concreto. E
mostrano come si possa andare con determinazione
incontro a un futuro visto non come uno spauracchio,
ma come un domani da costruire giorno dopo giorno.
Si tratta di aziende per lo più familiari• alcune molto
grandi, che grazie alla forza economica perseguono
gli obiettivi della tutela ambientale e dell'innovazione
in cantina; altre piccole e tenaci che, pur con budget

più limitati, lavorano per rendere ancora più acco-
gliente il bello in cui sono immerse attraverso recu-
pero di antiche uve, vigne centenarie ed enoturismo.

Motivo di orgoglio per i produttori che hanno espo-
sto nelle sale della Scuola Grande della Misericordia
di Venezia i loro vini più rappresentativi, e per gli or-
ganizzatori della kermesse - Winetales, Beacon, The
Media Company e Venezia Unica in partnership con
Il Gusto - già pronti per la prossima edizione. "Wine
in Venice è un percorso iniziato quest'anno che ha
portato a Venezia un nuovo modo di raccontare il
vino - dice Damiano Antonelli, ceo di Winetales -
Abbiamo voluto riunire intorno a un calice il "saper
fare" del nostro Paese, concentrandoci su valori che
devono essere fondanti nella nostra imprenditoria,
ovvero: Elica, Innovazione e Sostenibilità. Adesso con
Il Gusto vogliamo far crescere questo progetto inse-
rendolo, dal prossimo armo, anche negli altri grandi
eventi veneziani come il Carnevale e il festival del
Cinema, e portandolo magari anche in giro per il
mondo. L'appuntamento è 1120 gennaio 2024!".
E la città di Venezia, nella sua bellezza eterna,

è pronta ad accogliere il mondo del vino. "Wine in
Venice si è rivelata una splendida perla che va ad
impreziosire una già ricca collana contraddistinta
da eventi di livello internazionale, come ad esempio
il Carnevale - dice l'assessore comunale al Turismo,
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Simone Venturini - Stiamo lavorando sulla qualità
più che sulla quantità, consapevoli che questa è la
strategia migliore per interessare turisti desiderosi di
entrare in empatia con la città e con quanto di meglio
ha da offrire, anche dal punto di vista enogastrono-
mico, il nostro territorio".
O RIPRODUZIONE RISERVATA

CAMPANIA
MOLISE

Feudi di San Gregorio Herero

Q Loc. Cerza Grossa, Sorba Serpico (Av)

L'amore per il territorio emerge sin dalla
fondazione: la cantina valorizza i vitigni
autoctoni dell'Irpinia, lavorando per la
sostenibilità con certificazioni a prova
dell'impegno. Alle pratiche a protezione
dell'ambiente, circolari e tecnologiche, si
unisce l'attenzione all'etica con l'adozio-
ne di un codice e al personale.

ABRUZZO

VignaMadre
9 Via Stortini 32, Villa Caldari (Ch)

Cantina secolare gestita dalla famiglia
Di Carlo dal 1830, pionieri del biologico
dal 1991: VignaMadre vanta la paternità
del "Vigneto dinamico energetico"
che mette in pratica la filosofia del vino
come frutto di "un tempio naturale".
Meritevoli l'impegno in ricerca e sviluppo
i progetti di didattica e beneficenza.

9 Via A. De Pretis 27C, Campobasso

LAZIO

Villa Simone
di Costantini Piero

Profondo lavoro per un prodotto
realmente ecosostenibile: bottiglie
più leggere per ribassare l'emissione
di CO2, tappi in materiale riciclato e
azzeramento dell'impronta di carbonio.
In vigna una stazione meteo per ridurre
i trattamenti fitosanitari. Sensibilizzazio-
ne dei clienti al bere moderato.

UMBRIA

Lungarotti

9 Via Frascati Colonna 29, Monte Porzio (Rm)

Costola della storica enoteca nel centro
di Roma, quest'azienda di famiglia espri-
me "il bisogno intrinseco di conservare il
patrimonio che ci è stato donato per le
generazioni future". I locali di stoccaggio
sono sotto una collina e l'acqua piovana
viene recuperata. Interessanti i progetti
di trasparenza verso i consumatori.

MARCHE

Tenuta Cocci Grifoni
9 Viale G. Lungarotti 2, Torgiano (Pg) Q Contr. Messieri 12, S. Savino di Ripatransone (AP)

Un'azienda storica della viticoltura um-
bra che negli ultimi anni si è contraddi-
stinta per investimenti nell'agricoltura
4.0, in vigna e in cantina. Un impianto
solare consente di produrre 205 kW di
energia fotovoltaica. Meritori la scelta
di fornitori locali e il sostegno a une in
Moderation per il bere responsabile.

Azienda capostipite della produzione
di vini nel Piceno, da anni attenta alla
sostenibilità: Oasi Lipu per la tutela della
biodiversità, applica tecniche di produ-
zione integrata pro ambiente. Da 8 anni
sperimenta i vigneti resistenti. In conver-
sione per diventare Società Benefit, aiuta
persone disagiate e richiedenti asilo.

3.200
I visitatori
che hanno parte-
cipato ai tre giorni
di Wine in Venice

670
Le etichette
dei vini in degu-
stazione delle 20
cantine premiate

14.760
I calici
riempiti nei tre
giorni (28-30 gen-
naio) dell'evento

224
I metri
dì Red Carpet nella
sala adibita anche
a masterciass e talk
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L'abbinamento
a cura diLara Loreti

MüllerThurgau
Un bianco figlio del fred-
do. Michei di Michei Hof-
stätter stupisce con note
di mela e agrumi misti a

tigli e acacia. Poi scalda il
palato con vivace finezza

Aglianico in rosa
Vela Vento Vulcano: un

omaggio al golfo di Napo-
li firmato Cavalier Pepe:
nel naso fiori e marasche
preannunciano freschez-

za e sapida arguzia

1
Rubesco di Lungarotti

Dall'Umbria, Sangiovese
e Colorino esplodono in

un bouquet di spezie, pe-
pe, tabacco dolce e violet-

ta. Il tannino armonico
avvolge e seduce il pala-

to. Elatavola gioisce
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LUNGAROTT1

Rubesco Riserva Vigna Monticchio
terza etichetta più premiata in Italia
...Il Rubesco Riserva Vigna Monticchio 2018 di
Lungarotti è il terzo vino più premiato dalle guide
italiane. A rivelarlo la classifica 2023 dei 100 migliori
rossi stilata dal mensile Gentleman che vede il porta-
bandiera della storica azienda umbra salire sul po-
dio dopo Sassicaia 2019 e Montiano 2019.

«Umore e passione
Così faccio i miei vini»
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TINE ORI,
E UN FATTORE e.

SPICCak IL CONT TO,
IL COIOLGIME
IN PRIMA PERSONA .
E LA VISIONE
DI IMPRENDITRICI
E PROFESSIONISTE
DI GRANDE RILIEVO.
CHE SPESSO DANNO
UNA MARCIA IN PIÙ
AL BUSINESS
di Fabrizio Guidoni
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Elisabetta Gnuc{i,

iBorgo Scopeto e Caparzo

72

a crescita del settore vino in Italia degli ultimi anni beneficia
della spinta di diversi driver. E questa coralità di fonti di
"energia" imprenditoriale, di qualità e e di capacità commer-

ciale è di certo un aspetto molto positivo per il mondo enoico
tricolore. Ma c'è un driver che spicca per essere una marcia in

più: il contributo, il coinvolgimento in prima persona e la visione delle
donne impi enditori e professioniste protagoniste del vino italiano. 'In
impegno che traccia unavia di sviluppo per tutto il settore. Qual è questa
loro visione per il presente e il futuro del settore wine del nostro Paese?
"il vino italiano sta vivendo un momento molto favorevole perché ha un
ottimo rapporto qualità-prezzo rispetto ad altri vini del resto del mondo
e soprattutto presenta moltissime vari et à - spiega Elisabetta Gnudi, pro-
prietaria di Altesino, Borgo Scopeto e Caparza in zona Siena in Toscana
-. Purtroppo, il problema del nostro Paese è spesso la burocrazia, ogni
anno escono nuove denomina /ioni e con esse con tutte le complicazioni
che portano con sé, soprattutto per i buyere i consumatori stranieri che
faticano a orientarsi tra mille denominazioni, e questo è un ostacolo:
infatti, nonostante i cambiamenti climatici, il settore vitivinicolo italiano
vanta una tale varietà di territori e di vitigni che consente al comparto
di reggere il colpo_È necessaria ima semplificazione'. Risultando alla
prova dei fatti come un esempio per tutto il settore italiano sul fronte
della sostenibilità non solo economica ma anche ambientale e sociale,
Elisabetta ha voluto che le sue aziende di Montalcino fossero le prime
sul territorio a dotarsi di impianti fotovoltaici e di cantine ipogee che
fossero in en o i mp attan ti  sull'ambiente circostante.

La wine-experience vissuta cuore esperienza Unica sul territorio
Un impegno nella sostenibilità che si riversa anche nella coerenza
dell'offerta delle sue aziende vitivinicole di esperienze legate al vino
che sempre persone in Italia, ma anche nel mondo, chiedono alle
cantine italiane. "Come gruppo vinicolo, abbiamo sempre cercata di
creare esperienze uniche, che facessero scoprire il territorio grazie
al vino e all'hospitality. Altesino, nel cuore di Montalcino, è stato
un precursore in questo senso, offrendo agli ospiti la possibilità di
alloggiare in suites che sono praticamente all'interno dell'azienda.
A Caparzo abbiamo un podere con appartamenti e piscina immerso
tra i vigneti del nostro cru più importante che si chiama La Casa. A
Borgo Scopeto invece si trova il nostro Wine & Country Relais, che è
stato premiato ai Green Tlavel Award 2022 ed è da poco entrato a far
parte del prestigiosissimo circuito internazionale "Preferred Hotels &

Chiara Lungarotti,
Cantina Lungarotti

Resorts. Di recente, abbiamo acquisito una nuova proprietà a mezz'ora
da Montalcino, sul. Monte Amiata, in cui vorremmo creare una nuova
cantina e un albergo diffuso unico nel suo genere':
Del tema della centralità della qualità nel settore del vino italiano
è stata sempre portabandiera Francesca Moretti di Terra Moretti
Vino ed enologo Bellavista in Franciacorta. "Le cantine negli ul-
timi 20 anni hanno investito molto sulla qualità e i risultati sono
arrivati - sottolinea Francesca -, sia in termini di prodotto, che di
posizionamento, che di prezzo. Ma dobbiamo lavorare ancora e con
efficacia maggiore sulla comunicazione, sullo sviluppo dei mercati
esteri, sull'enoturismo e sopra ogni cosa sulla sostenibilità". Anche
per lei è un impegno imprescindibile quello della sostenibilità, non
solo per il rispetto che si deve dare all'ambiente, alle persone e ai
territori, ma soprattutto per innalzare il prestigio dei vini, per essere
competitivi sui mercati internazionali, per contribuire a veicolare i
valori insiti nell'agricoltura.
E sul tema caldo delle wine-experience in stile Italia, come si sta

muovendo Terra Muretti Vino? Francescana le idee ben chiare: "Ue-

noturismo è una leva importantissima per l'economia e per la co-
municazione del nostro comparto, per far conoscere vini e territori
legandoli a percorsi esperienziali. Ma come ha dichiarato recente-
mente Carlin Petriní "il vero turismo sostenibile punta alla felicità
degli abitanti di un territorio". Quindi per Moretti va benissimo le
degustazioni, gli eventi, le visite in cantina, i festival, ma il tutto
non deve portare ad un turismo di massa irrispettoso dei territori. "I
vigneti sono spazi da camminare con estremo rispetto, perché sono
luoghi di bìodiversità e di ricchezza importante, perché riflettono
l'impegno di chi ci lavora, e non sono nostri, siamo miti ospiti della
natura" Non solo. "In alcuni casi abbiamo anche camere dove poter
soggiornare e fare esperienze immersive all'interna delle nostre te-
nute dove costruiamo anche percorsi culturali, coinvolgendo artisti
che vengono dal mondo della musica, del teatro, della danza da
"abbinare" ai mostri vini per nutrire tuttii sensi".

Promuovere il territorio in equilibrio tra vino e innovazione
Su uno sviluppo virtuoso del settore vitivinicolo basato su imperfetto

equilibrio tra vino e innovazione si impegna da sempre Chiara Lun-
garotti, amministratore delegato della cantina Lungarotti con sedea
Targiano in provincia di Perugia, e vice presidente dell'Unione italiana
Vini, La sua visione per il presenteeil futuro del settore wine italia-
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Julia Weber, Sabiv><~rTedesclú,
Monteverro Cantine Tedeschi

no passa dalla centralità e dalla cura del territorio. 'Per rispondere
alle esigenze di un consumatore sempre più educato, è necessario
lavorare non solo a livello di marchio, ma anche di territorio, di cui

il vino è da sempre un'espressione.
Nel caso di Lungarotti non puntiamo solo alla promozione di, To rgia-
no ma su quella dell'intera Umbria. Su altro fronte, dall'esperienza
pandemica abbiamo imparato come sia importante che l'azienda
sia multi-canale e che sia in grado di utilizzare più strumenti ordine
eoffline sia a scopo commerciale sia per increment are la conoscenza
del territorio di provenienza del vino e per farne conoscere filoso-
fia produttiva, pratiche ambientali e di responsabilità sociale". La
sostenibilità è parte integrante del dna dell'azienda umbra. Ed è
perfettamente coerente con l'impegno nella diffusione della cultura
del territorio. Racconta Chiara: "Sono sempre più i turisti che ven-
gono a conoscere i vigneti, ]e cantine, le persone che con passione e
professionalità sono dietro ad ogni bottiglia. i miei genitori, Giorgio
e Maria Grazia, nel 1974 hanno inaugurato il Museo del Vino-Mtivic
fa cui si è affiancato nel 2000 il Museo dell'Olivo e dell'Olio-Moo),
definito dal New York Times il migliore in Italia le cui collezioni di
oltre 3mila manufatti raccontano 5mila anni di storia del vino". Ma
l'offerta di wine-experience firmate Lungarotti non finisce certo qui.
"Oggi i due Musei, le cantine di Torgiano e Montefalco, i] nostro agri-
turismo tra i vigneti e i due bistrot offrono un'esperienza completa
al turista che cerca una vacanza rilassante, a]l'insegna della
cultura, del buon vino e del buon cibo in un piccolo borgo
medievale, a metà strada tra Perugia e Assisi. La promozione
del territorio si raggiunge anche attraverso l'ospitalità con

l'agriturismo Poggio alle Vigne e la ristorazione con l'Osteria
del Museo. Dal 2000 è stata acquistata anche una wine estate
a Montefalco, dove vengono prodotte le referenze bio e il
Sagrantino" conclude Chiara Lungarotti.

Quando regalare esperienze è un compito teatrale
Come un'altra eccellente donna del vino, Giovannella Fugaz-
za alla guida di Castello di Luzzano, prestigiosa cantina che si
estende per 35 etted nel piacentino e per45 nel pavese, conun'i-
nesaunbile passione a salvaguardare il profondo legame di storia,
territorio e qualità. ALuzzano si aggiunge l'azienda Romito, di-
stante poco meno di 'I km, tutta in ter itoriopiacentino. Giovan-
nella diffonde oggi un messaggio di vino di gnalitainserendolo

in un triangolo virtuoso. insieme ad arte e moda nel nome di un'unica
grand nepassioeper queste differenti ma sinergiche emozioni: "Il settore
del vino italiano, oggi, è una meravigliosa massa in movimento, piena
di creatività e grande professionalità, dove nulla è lasciato al caso, ma
programmato con competenza ed entusiasmo. Ogni produttore vuole
sempre di più distinguersi, mettendo evidenza le diverse potenzialità
chela ricchezza infinita dei vitigni italiani gli permette. Terreno perfetto
per il carattere femminile". Per quanto riguarda il coinvolgimento delle
persone e(lei clienti nel vivere la sua cantina ~~~~~~~~~~ha una visimre
precisa: ̀ Non cerchiamo turisti del verde Per questo cì sono i boschi.
Noi offriamo un campo di battaglia, ordinato e vincente. Affascinante
come noi. Regalare esperienze è un compito teatrale.
Nonvogliamo offrire un' esperienza facile ma un'emozione che si forma
toccando le piante dell'uva e termina nel colore del vino, brillante nella
purezza del vetro o cupo perla densità di polpa. Lo offriamo all'assaggio
iterstordiredi piacere"- Elisabetta, Francesca, Chiara,Gìovanrtella sono
tra le protagoniste del valore portato delle dorme impegnate nel settore
vitivinicolo. Ma non le uniche. Sabrina Tedeschi, oggi alla guida di
Cantine Tedeschi in Valpolicella, insieme coni fratelli porta il fare bene
italiano di qualità alle enoteche e i ristoranti di quaranta Paesi nel mondai,
Canada in primis. Da aprile2016 ad aprile 2019 è stata Presidente dell'as-
sociazione le Famiglie Storiche, un prestigioso e delicato incarico, e oggi
è socia dell'Associazione Le Donne del no. Per lei il vino è espressione

di un territorio- "Una bottiglia racchiude la storia, le tradizioni,.
l'anima e la passione del produttore, oltre alla sua conoscenza e
al suo saper fare- racconta Sabrina -. È emozione prima di tutto.
G poi quotidianità, amicizia, condivisione- Quando racconto un

vino cerco di non limitarmi el solo aspetto tecnico ma aggiungo
un racconto del territorio e, nel raccontarlo, diventiamo veri e
propri tour operator!': O come Julia Weber, insieme al marito
proprietaria di Montevenn, dove produce vini internazionali
ma dall'anima maremmana Nella tenuta gioiello di Capalbio
Julia racconta la loro esperienza di produttori impegnati e ap-
passionati attraverso i propri vini, sempre pronta a condividere
un emozionante viaggio enoico alla riscoperta della maremma

autentica. Insomma, impossibile citare in maniera esuastiva l'e-
lenco delle super donne del vino. Valga sapere che tutte insieme
come impegno, come anime combattive, determinate e di carat-
tere, offrono la loro passione al servizio della crescita del settore

vino tricolore in Italia e, soprattutto, nel mondo.
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In vino NEL CUOREveritas

di Paolo Pellegrini D'ITALIA
L'Umbria vanta una enorme varietà di nettari
21 denominazioni in l3mila ettari di vigne
per un totale di 70 milioni di bottiglie all'anno
Da Orvieto a Todi, passando per Montefalco
l'esperienza nel bicchiere è tutta da vivere
tra paesaggi meravigliosi, storia e buon vivere

Italia ha un cuore verde, ci ricorda
da cinquant'anni fa (già, fu ideato nel
1973) il fortunato slogan-spot che me-
glio dipinge le suggestioni evocate
dalla piccola splendida Umbria, verde

di boschi e acque e prati, verde di fedi e di speran-
ze nell'incanto delle città e dei borghi ricchi d'arte
e storia e nei silenzi mistici dei luoghi di culto, an-
ch'essi scrigni d'arte.
Ma si tinge d'altri colori, l'Umbria, in un caleido-
scopio-arcobaleno che coinvolge più sensi e va dal
gialla paglierino all'oro, dal rosato al rosso rubino
fino al violaceo intenso. Colori dì grappoli che ma-
turano al sole e si fanno vino nel silenzio esso pure
mistico delle cantine, uno dei grandi miracoli della
piccola Terra di Mezzo: 21 denominazioni in 13mila
ettari di campi per un totale di circa 70 milioni di
bottiglie. Con tanta, lunga storia, se è vero che sot-
to le rupe di Orvieto—che "rende felice il viaggiato-
re romantico", ne scrisse Guido Piovene - si fa vino
da due millenni e mezzo, da quando gli etruschi
scavavano le cantine nel tufo, e che quel vino era
preferito al denaro da pittori come Pinturicchio e
Signorelli, e Garibaldi con i suoi Mille lo vollero per
brindare all'impresa prima di salpare da Talamone
verso la Sicilia. Storia che passa attraverso l'epo-
pea todina del Grechetto, vivace nella freschezza
delicata dei fiori bianchi, poi per pionieri ed eroi
come Io sono stati sicuramente Giorgio Lungarotti
che di Torgiano ha fatto una piccola capitale con
il suo splendido museo ricco di testimonianze lun-
go i secoli, o come - prima ancora - il conte Ugo
Boncompagni Ludovisi che a fine Ottocento fondò
l'imponente cantina Scacciadiavoli in quella parte
dell'Umbria vinicola che ne sarebbe poi diventata
un'altra capitale, Montefalco.
Siamo ai giorni nostri, ma a Montefalco tornere-
mo più in là perché non sarebbe giusto trascurare
un altro dei punti-chiave di questo piccolo grande
miracolo che è l'Umbria del vino: Ha il suo cuore
in un vero castello medievale, turrito e imponente,
costruito da una famiglia che era giunta in Italia ad-
dirittura al seguito di Carlo Magno, il Castello della
Sala, una ventina di chilometri da Orvieto, insorn-

ma l'Umbria del bianco perché qui oltre al Grechet-
to e al Procanico che son praticamente autoctoni
si coltivano da decenni uve internazionali. Qui, nei
seicento ettari di proprietà della famiglia Antinori,
è nato il primo bianco italiano affinato in barrique e
perciò adatto anche a invecchiare, il Cervaro della
Sala; e sempre qui è stato creato il 'Sauternes d'I-
talia', il celebre Muffato della Sala, capostipite della
schiera dei vini nostrani da uve accarezzate dalla
Botrytis, la 'muffa nobile'.
Ma ora, superata la rupe di Orvieto, lambite le ac-

TERRA
DI MEZZO

L'Umbria è
una piccola
regione nel
cuore dello
Stivale, ma
qui si fa vino
da due millen-
ni e mezzo

que del lago di Corbara e del Tevere e sfiorata Todi,
è tempo di tornare verso est. A Montefalco. Che
adagiato sul suo bel colle - non per nulla 'ringhiera
d'Italia è il soprannome che gli hanno dato - domi-
na dall'alto i più dolci declivi tappezzati dal verde
dei vigneti e dall'argento degli ulivi. E qui si compie
un altro piccolo grande miracolo. Ha almeno mille
anni di storia, il vino di Montefalco. Il Sagrantino.
Ma ci voleva Hollywood e lo star system del cine-
ma per farla esplodere nel mondo, all'inizio di que-
sto millennio anche se la doc era arrivata nel 1979
e la docg agli inizi degli anni Novanta. Perché la
splendida Catherine Zeta Jones l'assaggiò nel risto-
rante dei vip a Los Angeles, da Piero Selvaggio, e
lo volle per le nozze con Michael Douglas. Cosi il
Sagrantìno è diventato il vino favorito di Jack Ni-
cholson, così bagnò una cena-evento densa di star
alla Mostra del Cinema a Venezia e Sharon Stona
ne acquistò una magnum personalizzata da Rober-
to Cavalli. Sagrantino firmato Arnaldo Caprai, con
Marco Caprai che ne è diventato l'ambasciatore in
giro per il mondo. E il movimento è cresciuto, i soci
del Consorzio sono una settantina con 1300 ettari
e oltre 5 milioni di bottiglie e un giro da 50 milioni
di euro. Ci sono anche i Lunelli, quelli dello spu-
mante Ferrari: nella tenuta di Castelbuono si son
fatti costruire il Carapace, la cantina d'archistar fir-
mata da Arnaldo Pomodoro. Storia antica con cuori
moderni.
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Homepage » Eventi » Da Cantine Aperte alla novità “Bolle a Torgiano”: il programma dell’estate da Lungarotti

EVENTI

DI REDAZIONE | 5 MAGGIO 2023
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Dello stesso argomento

Monferrato Wine Festival
– Monferrato Identity: più
di 100 vini in
degustazione il 20 e 21
maggio al Castello di
Costigliole d’Asti

Lambrusco a Palazzo: 180
etichette in degustazione
all’Abbazia di Polirone il 6
e 7 maggio

Il Lessini Durello
accompagna l’Estate
Teatrale Veronese

WINECOUTURE+ PROTAGONISTI COLLECTION CHAMPAGNE STORY EVENTI
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Follador Prosecco dal
1769 insieme alla
National Gallery di
Londra per la mostra su
San Francesco d’Assisi

Sabato del Vignaiolo, 22
eventi il 6 maggio con i
Vignaioli Indipendenti Fivi

Amarone in Capitale: il 7
e 8 maggio la Valpolicella
in degustazione all’Hotel
Hassler di Roma

Sarà una stagione enoturistica frizzante, cosmopolita e ricca di

appuntamenti quella di Lungarotti, storica azienda vitivinicola di

Torgiano, nel cuore dell’Umbria. Una carrellata di eventi animerà i

mesi di maggio e giugno per vivere e assaporare la Lungarotti

Experience. Ecco il programma dell’estate, da Torgiano a Montefalco,

tra Cantine Aperte, la grande novità di “Bolle a Torgiano” con gli

Champagne distribuiti dalla cantina umbra e le cene etniche

all’Osteria del Museo.

Tra Torgiano a Montefalco, gli eventi in
programma nell’estate di Lungarotti: via
con Cantine Aperte il 27 maggio

Si parte sabato 27 maggio con Cantine Aperte, il tradizionale

appuntamento dedicato agli enoappassionati e curiosi che potranno

visitare le cantine di Torgiano e Montefalco e assaggiare i vini. 

Rubesco Lungarotti: 60 volte di un’icona del vino
d’Italia

CONTINUA A LEGGERE »
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La manifestazione prosegue domenica 28 con wine tour, picnic,

laboratori didattici gratuiti e tante altre esperienze in programma in

cantina e all’aria aperta sia a Torgiano che a Montefalco.

In degustazione ci saranno otto Champagne di alcuni produttori di

nicchia che Lungarotti ha scelto di distribuire, oltre ai brut

dell’azienda di Torgiano. Per l’occasione saranno presenti i vigneron

francesi che racconteranno al pubblico le loro storie e la passione

che li muove.

CONTINUA A LEGGERE »

CONTINUA A LEGGERE »
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Il 21 giugno, infine, sarà un’altra data da segnare sul calendario: dopo

la riapertura a maggio, l’Osteria del Museo – situata accanto al

Museo del Vino di Torgiano e a due passi dal Museo dell’Olivo e

dell’Olio – darà il via ad un ciclo di cene etniche accompagnate dai

vini di Lungarotti. 

Un viaggio tra le culture che ricalca il percorso del Museo del Vino,

creato da Lungarotti, incentrato sull’importanza del nettare di Bacco

nell’immaginario collettivo dei popoli che hanno abitato, nel corso

dei millenni, il bacino del Mediterraneo e l’Europa continentale. 

Infine, per tutta l’estate proseguono i wine tour, il trekking, i picnic

tra i vigneti sia a Torgiano che nella tenuta bio di Montefalco, per

immergersi nella natura e scoprire come nasce un vino, dal grappolo

Musei del vino: Barolo e Torgiano siglano un Patto

Ultime news

I racconti di 
TOP CHAMPAGNE

EVENTI

Monferrato Wine
Festival –
Monferrato Identity:
più di 100 vini in
degustazione il 20 e
21 maggio al
Castello di
Costigliole d’Asti

5 MAGGIO 2023

STORY

Giro d’Italia 2023:
Fantini protagonista
della corsa in rosa a
iniziare dalla crono
Fossacesia Marina –
Ortona

4 MAGGIO 2023
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alle bottiglia. 

!  �

ARTICOLICORRELATI ALTRODALL'AUTORE

Tutte le News di WineCouture i

TREND

Schenk: Challenger
con l’Università di
Trento per
comunicare la
sostenibilità in
modo nuovo 

4 MAGGIO 2023

TREND

Primitivo di
Manduria: i prossimi
appuntamenti a
Roma e Milano con
la Dop pugliese 

4 MAGGIO 2023

EVENTI

Lambrusco a
Palazzo: 180
etichette in
degustazione
all’Abbazia di
Polirone il 6 e 7
maggio

4 MAGGIO 2023

EVENTI

Il Lessini Durello
accompagna l’Estate
Teatrale Veronese

4 MAGGIO 2023
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Un programma per conoscere vino e olio nei millenni
Museum day, visite speciali
al Muvit e Moo di Torgiano
TORGIANO

Anche la Fondazio-
ne Lungarotti aderisce
al Museum day 2023
Musei, Sostenibilità e
Benessere che verrà ce-
lebrato oggi. Per l'occa-
sione, organizzerà una
visita guidata speciale
alle collezioni del Muvit
- Museo del vino di Tor-
giano e del Moo - Mu-
seo dell'olivo e
dell'olio, per raccontare come vino e
olio, da millenni, siano parte fonda-
mentale del benessere mentale e fisi-
co delle comunità e di come i musei
siano promotori di una sana socialità
e di inclusività.
La visita guidata alle collezioni è previ-
sta alle 16.30.
Info e prenotazioni: prenotazionimu-
sei@lungarotti.it - 0759880200 - Per
tutta la giornata ingresso ridotto a 4
euro

Ma.Mo.

Tradizioni
Muvit
è il Museo
del vino
di Torgiano
della
Fondazione
Lungarotti

"ll mio nuovo album nasce
tra Perugia e il Trasimeno"
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Homepage » Eventi » Bolle a Torgiano: il 18 e 19 giugno, Champagne protagonista in cantina da Lungarotti

EVENTI

DI MATTEO BORRÉ| 1 GIUGNO 2023

  

Dello stesso argomento
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Vino e arte: da Col Vetoraz
arrivano le sculture di Elena
Ortica

L’Asti Docg in viaggio tra
New York e Langhe, Roero
e Monferrato per la Festa
della Repubblica

Rosso Morellino: la nuova
formula aperta ai wine lover
ha colto nel segno

Calici di Jazz: Daniele di
Bonaventura e la sua
Band’Union live in concerto
a Tenuta Santa Cristina

Miglior Enotecario d’Italia: i
vincitori 

Feel Venice 2023 ritorna il 1°
luglio con i vini di Venezia

Domenica 18 e lunedì 19 giugno, tutti con i calici in mano per

brindare alla prima edizione di Bolle a Torgiano, evento in

programma da Lungarotti e dedicato agli appassionati di bollicine. In

degustazione ci saranno otto Champagne di alcuni produttori di

nicchia che Lungarotti ha scelto di distribuire, ma anche gli spumanti

“made in Umbria” prodotti dalla storica azienda di Torgiano per

sottolineare la filosofia che accomuna i produttori d’oltralpe e

Lungarotti improntata sulla qualità e l’artigianalità. 

Il programma di Bolle a Torgiano, prima
edizione della manifestazione in cantina
da Lungarotti che celebra lo Champagne

Si parte domenica 18 con una giornata di assaggi, aperta al pubblico,

che si terrà sotto il porticato della cantina dalle 11 alle 18. 

Alle 13, su prenotazione, è previsto un brunch a buffet a base di

pietanze della tradizione umbra proposte in abbinamento con le

bolle. 

CONTINUA A LEGGERE »
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Il ticket degustazione di otto Champagne, due spumanti Lungarotti

“made in Umbria” e il brunch avrà un costo di 45 euro. Solo

degustazione di cinque etichette a 25 euro. Per info e prenotazioni,

telefonare allo 075 9886649 o scrivere a enoteca@lungarotti.it.

All’Osteria del Museo di Torgiano, dal 21
giugno un’estate nel segno dei piatti dei
paesi mediterranei

Una frizzante estate nel segno dei vini Lungarotti, invece, prenderà il

via il 21 giugno, quando, dopo la riapertura a maggio, l’Osteria del

Museo – situata accanto al Museo del Vino di Torgiano e a due passi

dal Museo dell’Olivo e dell’Olio – darà il via ad un ciclo di cene etniche

accompagnate dai vini della cantina umbra. 

Un viaggio tra le culture che ricalca il percorso del Museo del Vino,

creato da Lungarotti, incentrato sull’importanza del nettare di Bacco

CONTINUA A LEGGERE »

CONTINUA A LEGGERE »
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nell’immaginario collettivo dei popoli che hanno abitato, nel corso

dei millenni, il bacino del Mediterraneo e l’Europa continentale. 

Si comincia proprio mercoledì 21 con le specialità della cucina greca

e si proseguirà esplorando le pietanze tradizionali dei paesi

mediterranei e non solo.

  

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

Ultime news

I racconti di 
TOP CHAMPAGNE

STORY

L’Emilia-Romagna
chiama, Enoteca
Regionale risponde
all’emergenza
alluvione

1 GIUGNO 2023

STORY

Amarone Classico
Bertani 2013
all’esordio con
un’importante
rivoluzione

1 GIUGNO 2023
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Dal cardinale Bassetti all'imprenditrice Lungarotti: ecco a chi andrà il prestigioso riconoscimento giunto alla seconda edizione

Carriere coraggiose, saranno sei i premiati a Villa Buitoni
PERUGIA

- Torna il premio Villa Buffoni
- carriere coraggiose. L'appunta-
mento con la seconda edizione
fissata dell'evento è per venerdì
alle ore 19:30 (ingresso a invito).
L'iniziativa, promossa da An to-
nello Orlandi, Massimo Boccuc-
ci, Marco Brusco e Mario Maria-
no, si propone di valorizzare per-
sonalità del mondo delle istitu-
zioni, imprenditoria, professio-
ni, cultura e sport legate all'Um-
bria.
Nella splendida Villa Bulloni, in
strada San Vetturino 3, verran-
no premiali il cardinale Gualtie-
ro Bassetti; l'imprenditrice Chia-
ra Lungarotti, amministratore

delegato dell'azienda vinicola
Lungarotti; il prefetto Francesco
Messina, già questore di Peru-
gia e attualmente direttore cen-
trale anticrimine della polizia di
Stato; la dottoressa Laura Paglic-
ci Reattelli, responsabile dell'uf-
ficio di medicina legale e docu-
mentazione clinica dell'Azien-
da ospedaliera di Perugia; l'ex
calciatore Fabrizio Ravanelli;
Alessio Zucchini giornalista e
conduttore del Tgl.
La commissione giudicatrice è
presieduta da Fausto Cardella
ed è composta da Roberto Bar-
bacci, Italo Carmignani, Mauri-
zio Crespigni, Luca Ginetto, Giu-
seppe Liotta, Francesca Marru-
co, Donatella Miliani, Anna

Imprenditrice Chiara Lungarotti trai sei che saranno premiati venerei a Villa Buitoni

Mossuto e Claudio Sebastfani. scorso 18 febbraio.
Verrà consegnata alla famiglia Novità di questa edizione il con-
una targa ricordo in memoria di ferimento di due borse di studio
Ilario Castagner, scomparso lo in denaro agli studenti più meni-

tevoli del triennio delle scuole
superiori del territorio di Peru-
gia: Giuseppe Di Marco, studen-
te del quinto anno indirizzo In-
formatico dell'Istituto tecnico
tecnologico statale Alessandro
Volta e Francesco Giulietti, stu-
dente del quinto anno indirizzo
Scientifico scienze applicate del
Liceo centro internazionale Ma-
ria Montessori. La serata, con-
dotta dal giornalista Giacomo
Marinelli Andreoli, con laparte-
cipazione del cantautore Marco
Mammoli, del Paolo Principi
Group e degli artisti Alessia Ci-
gitano, Stefano Chiacchella e
Francesco Quintaliani, verrà tra-
smessa su Umbria Tv.

ß.C.

Avanti Tutta Days
lite giorni tra salute
sport e solidarietà

aal'JaM sai L•miali a Villa
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08 LUGLIO 2023 ALLE 07:49  3 MINUTI DI LETTURA

Montagne, ma anche il confine labile tra Campania e Lazio, poi

di nuovo sù verso la Liguria e ancora oltre. Il menu di questa

settimana estiva e accaldata, è un racconto della nostra Italia e

Seguici su: CERCA

SPECIALE VINITALY I PIACERI DEL GUSTO VINI E SPIRITI VIAGGI DI GUSTO INGREDIENTI DI GUSTO I VIDEO CHI SIAMO

Sfumature di rosso
per gli abbinamenti
della settimana
di Lara De Luna

Vini che raccontano l'Italia, dalle alture dell'Etna al mare della Liguria, fino a Campania e
Lazio, con intriganti opzioni spiritose per i piatti a base di verdure, pesce e formaggi della
settimana

GREEN AND BLUE

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE
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delle sue tante tradizioni culinarie. C’è molta della nostra cucina

naturalmente vegetariana e diverse varianti sul tema nascoste

all’interno delle nostre ricette - ci piace darvi delle opzioni di

cambiamento -. Per accompagnare questi piatti e brindare, questa

settimana c’è un solo colore possibile: il rosso. Anche sul pesce e

anche con la ricotta. Abbinamenti non semplici, ma divertenti e di

sicura soddisfazione, perché vi accompagneranno in zone del

gusto magari poco frequentate. L’importante è rispettare la

temperatura del vino: a temperatura ambiente, d’estate con 45° in

casa, non è necessariamente un buon suggerimento! Buon

appetito e cin cin.

 

Strudel salato funghi e melanzane

Il piatto perfetto per omaggiare un’estate in montagna, con gli

ortaggi simbolo dell’estate del sud e del mediterraneo e i funghi,

che affrontano l’anno con mille volti e riescono a dare, anche in

questo caso, una sapidità profonda a questo strudel salato. Adatto

come piatto unico, è come antipasto, tagliato a quadrotti quando è

ancora ben caldo, che da il meglio di sé. Ad accompagnarlo un

calice, un solo calice che vale tutta l'eccentricità - solo

all'apparenza - dell'abbinamento, l’Etna Rosso di Federico
Graziani, che alla struttura importante di frutti scuri, unisce una

ricchezza inebriante di spezie, sentori terziari e mineralità. La

trama è importante e al palato la carezza è molto elegante.

Perfetto per questo antipasto.

 

Spaghetti alla puttanesca

Che sia nato in Lazio o in Campania, questo primo piatto iconico,

di fatto ci interessa poco. È buonissimo e tanto basta. Soprattutto è

Festa del Mediterraneo, a
Pollica il mondo del Gusto si
unisce all'Emilia Romagna

Grandinata devastante, danni
a vigneti e noccioleti in
Langhe e Roero
DI ROBERTO FIORI

Il miglior sommelier del
mondo: "La svolta a tavola?
Cucina vegetale e low
alcohol"
DI LARA LORETI

Nessun limite alla dolcezza:
il cioccolato anche sulla pizza
DI LARA DE LUNA

leggi tutte le notizie di Il Gusto >

Strudel salato di funghi e melanzane

di Eleonora Cozzella
03 Luglio 2023

Gli spaghetti alla puttanesca

di Laura Mari
04 Luglio 2023

Leggi anche

Nessun limite alla dolcezza: il
cioccolato anche sulla pizza

Il rotolo al limone

2040: dal foodgasm al 3d, il cibo
del futuro in 11 punti

IL GUSTO

Bonus e detrazioni per la
casa intelligente che fa
risparmiare energia
DI ANTONELLA DONATI
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facile da preparare e vi salverà più di una cena estiva last minute

con gli amici. Il suo sapore importante e stratificato lo rende un

compagno per un vino divertente. La nostra scelta è un po’

controcorrente e dove solitamente si preferiscono bianchi

strutturati, noi viriamo verso un rosso giovane, di gradazione non

molto alta e decisamente beverino. È il Brezza, l’Umbria Rosso Igt
di Lungarotti: di medio corpo e piacevole freschezza, ha struttura

lunga  e morbida con tannini armonici ed equilibrati, finale

morbido e persistente. La sua parte speziata, con pepe verde e

cannella, è quella che si abbina al meglio a questo primo piatto e

non ve lo farà dimenticare facilmente.

 

Grongo alla ligure 

Non è facile da pulire, ma da tantissima soddisfazione, le sue carni

sono sode e saporite e si può cucinare a tranci, il che lo rende

perfetto per varie tipologie di cottura. Alla griglia, ma anche fritti

o in umido con i pomodorini. Quella alla ligure è sicuramente una

delle varianti più famose e il suo abbinamento perfetto è con un

rosso elegante, fine, dalla struttura sinuosa. Come Il Roccafiore,

Umbria Sangiovese Igt della cantina Roccafiore. Buona struttura,

estrema classe e pulizia, tannini eleganti, grande espressione di

territorio; la prugna matura e i sentori delicati di frutti rossi lo

rendono un abbinamento più che interessante.

 

Fiori di zucca e ricotta

Non sembra fritto, ma lo è, parafrasando la frase celebre di un

cartone animato degli anni ‘80. Questo piatto tipico romano, che lo

facciate con o senza alici al suo interno, è oramai amato e

conosciuto universalmente e trasversalmente in tutto il Paese. In

Il grongo alla ligure

di Eleonora Cozzella
05 Luglio 2023

I fiori di zucca con ricotta

di Laura Mari
06 Luglio 2023
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La tradizione

Calici di Stelle
Un brindisi
alla notte magica
E Perugia festeggia il patrono San Lorenzo
con musica, teatro e visite tra sacro e profano

A pagina 8

Notte coi 'Calici di Stelle'
Eventi gourmet e sorprese
Montefalco, Todi, Torgiano e Bevagna: tante le iniziative per brindare al cielo
Degustazioni culinarie abbinate alle migliori proposte vinicole umbre

PERUGIA

Si brinda stasera con "Calici
sotto le stelle"nei borghi più bel-
li dell'umbria. A Bevagna dalle
19.30 partirà un percorso multi-
sensoriale di 5 tappe - con 5 can-
tine e 5 ristoranti e degustazio-
ne itinerante di 5 vini abbinati a
5 piatti. Prima tappa in piazza Sil-
vestri all'Enoteca La Trifola con
La Fonte Azienda Agricola. A se-
guire, in corso Matteotti a Le
Barbatelle Wine Bar si brinda
con Tenuta Bellafonte; al parco
Silvestri a Le Delizie del Borgo
in alto i calici con Cantine Brizia-
relli; in corso Amendola al Risto-
rante Ottavi Mare di degusta
con Agricola Mevante; infine,
quinta tappa, in Corso Matteotti
da Nanticchia con Carapace Te-

nute Lunelli. Non solo vini e piat-
ti tipici. Dalle 22.30 in piazza Sil-
vestri si potrà assistere anche al
concerto live "da Napoli a Rio"
con Maurizio Di Fulvio Quartet
ospite dell'International Guitar
Festival. Info e prenotazioni:
328 728 81 08. Lunga rotti a Tor-
giano organizza una serata spe-
ciale all'insegna della cultura e
delle specialità gastronomiche

accompagnate dai vini della sto-
rica azienda di Torgiano. L'ap-
puntamento è alle 18 con la visi-
ta guidata al MUVIT - Museo del
Vino di Torgiano "Dalla kylix al
calice - Forme e modi del bere
dal mondo antico ai giorni no-
stri". Per chi desidera prosegui-
re la serata cenando sotto le
stelle, l'Osteria del Museo, pro-
porrà un menù di 35 euro che
verrà servito nel giardino seicen-
tesco del Palazzo Graziani Ba-
glioni, a pochi passi dal Museo
del Vino (info e prenotazioni:
0759880200). Serata magica
anche a Montefalco con i menù
a la carta dei ristoranti Antica
Alimentari, Cinicchia, Coccoro-
ne, Federico II, L'Alchimista,
Olevm, Re Tartú. Un sommelier
guida gli appassionati nella scel-
ta dei vini delle denominazioni
DOCG di Montefalco.
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er chi vuol conoscere la storia completa
della viticoltura, la tappa obbligata è al
Muvit-Museo del Vino Lungarotti di

Torgiano (il migliore in Italia secondo il New
York Times). Meta ogni anno di oltre 10mila
appassionati, custodisce al suo interno oltre
3500 reperti: dalle brocche d'argilla risa-
lenti al terzo millennio a.C. alle opere di
Picasso e Joan Cocteau. Accanto c'è anche il
Moo, Museo dell'Olivo e dell'Olio sempre del-
la Fondazione Lungarotti. Il percorso di visita
continua, poi, in cantina con le degustazioni
o con una sosta all'Enoteca della Cantina. A
completare l'offerta, l'ospitalità all'agrituri-
smo Poggio alle Vigne, i pic nic in vigna e e i
tour organizzati anche in forma privata.
All'ingresso della Cantina si può ammirare Tri-
ple Twist, una colonna di marmo di Carrara di
7 metri realizzata dall'artista Beverly Pepper
che rappresenta la dualità della vita (protesa
verso l'alto, ma ben radicata a terra), mentre i
tre volumi che la compongono sono un richia-
mo alle tre donne che oggi guidano l'azienda:
Chiara, Teresa e la madre Maria Grazia.

VACANZE IN CANTINA

Umbria. Lungarotti

LUNCAROTTI - TORCIANO (PC ) - 075 988661 - LUNGAROTTI.IT

Salento. Produttori di Manduria

PRODUTTORI DI MANDURIA- MANDURIA (TA)
0999735332 - MUSEODELPRIMITIVO.IT - PRODUTTORIVINIMANDURIA.IT

GAMBERO ROSSO 83 SETTEMBRE 2023

M emoria storica del mondo enoico
pugliese, questa cantina cooperati-
va oggi mette insieme 400 soci, 400

famiglie e 400 storie di duro lavoro e passione
per la terra e per un vitigno che da sempre ha
segnato le sorti di questo lembo di terra. Sono
loro i "Maestri in Primitivo" che - da quasi un
secolo - animano l'azienda, tramandano il sa-
pere e il saper fare ai più giovani.
Fiore all'occhiello della cantina è il Mu-
seo della civiltà del vino Primitivo, che
punta alla diffusione della cultura del vino,
valorizzando i saperi e le testimonianze sto-
riche del territorio. I racconti che vengono
presentati durante la visita al Museo, allestito
nelle cisterne ipogee della ottocentesca can-
tina, perpetuano il ricordo di antichi gesti, il
concetto di tradizione, di cultura e di storia.
Con il marchio Primitivo Wine Tour® sono
diversi gli itinerari proposti per enoturisti e
camperisti. In cantina vi è anche un Palina
RePower per la ricarica delle auto elettriche,
oltre a parcheggi al coperto per i camper, do-
tati di presa elettrica e acqua free.
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Homepage » Eventi » Lungarotti: le eccellenze enogastronomiche dell’Umbria celebrate all’Armani Hotel Milano

EVENTI

Lungarotti: le eccellenze enogatronomiche dell’Umria
celerate all’Armani Hotel Milano

DI IRENE FORNI| 2 OTTOBRE 2023

  

Dello stesso argomento

I vini cru di Tedeschi protagonisti
per La Vendemmia di
MonteNapoleone a Giada House

Dal 20 al 22 ottobre 2023 arriva la
prima edizione del Positano Wine
Fest

La Vendemmia di MonteNapoleone
2023 al via: il programma dal 2 all’8
ottobre tra moda e vino

WINECOUTURE+ PROTAGONISTI COLLECTION CHAMPAGNE STORY EVENTI GUIDE

TRADE TREND SPIRITS 
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Come è andato il Valtidone Wine
Fest 2023

Lunedì 23 ottobre i vini Bolgheri
Doc e Bolgheri Sassicaia Doc
protagonisti alla Reggia di Monza

Caseus: sabato 30 e domenica 1
ottobre, l’Asolo Prosecco incontra i
formaggi d’eccellenza 

In occasione de La Vendemmia di via Montenapoleone, la cantina Lungarotti
porta sorsi di Umbria all’Armani Hotel Milano. Giovedì 5 ottobre, dalle 19.30
alle 21.30, la storica azienda vitivinicola di Torgiano offrirà un calice del suo Brut
Millesimato – Vino Spumante Metodo Classico da uve Chardonnay e Pinot Nero
a tutti gli ospiti dell’Armani/Bamboo Bar, situato al 7° piano di Armani Hotel
Milano. 

Chi desidera proseguire il viaggio tra i sapori dell’Umbria, sempre giovedì sera,
potrà cenare all’Armani Ristorante dove l’Executive Chef Francesco
Mascheroni proporrà ai commensali un menu di specialità tipiche, come le
lenticchie di Castelluccio mantecate o la michetta con porchetta tipica norcina,
in abbinamento con una verticale di Rubesco Riserva Vigna Monticchio –
Torgiano Docg, vino portabandiera di Lungarotti considerato dalla critica tra i
migliori rossi italiani.

Ad accompagnare l’antipasto sarà, invece, l’Aurente – Chardonnay di Torgiano
Doc, un bianco di grande struttura, raffinato, sapido e persistente. 

Oltrepò empre più Terra di Pinot
Nero

CONTINUA A LEGGERE »

Il 2023 dell’Alta Langa Docg:
“Crecita a doppia cifra per
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La collaborazione tra la cantina Lungarotti e Armani proseguirà per tutta la
settimana de La vendemmia in via Montenapoleone (dal 2 all’8 ottobre) con
assaggi di specialità umbre che verranno serviti all’ Armani/Bamboo Bar in
abbinamento con i vini di Lungarotti.

Lungarotti: simbolo dell’eccellenza enologica
umbra

Lungarotti ha contribuito a scrivere la storia del vino italiano nel mondo. Una
storia cominciata con Giorgio Lungarotti, pioniere della moderna enologia
italiana che nel dopoguerra ha trasformato l’azienda agricola di famiglia, a
Torgiano, in una cantina di successo.

Una storia che ancora oggi continua grazie all’impegno, la passione e la
competenza di 3 generazioni della famiglia Lungarotti che hanno saputo

l’Horeca e un mercato Italia in
acea”

CONTINUA A LEGGERE »

noConegliano 2023: a pringo
ronze Le Manzane il premio

peciale “Tullio de Roa” per il
miglior pumante

CONTINUA A LEGGERE »
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innovare senza tradire il carattere inconfondibile di vini iconici come il Rubesco
Riserva Vigna Monticchio – Torgiano Rosso Riserva Docg, considerato tra i
migliori rossi italiani, e il Rubesco – Rosso di Torgiano Doc. Lungarotti conta in
tutto 250 ettari di vigneti, dislocati tra la Tenuta di Torgiano (230 ha, certificata
VIVA dal 2018) e quella di Montefalco (20 ha, certificata biologica dal 2014),
dove si pratica una viticoltura attenta alla sostenibilità e alla biodiversità.

Tra i pilastri dell’azienda, anche la valorizzazione dell’enoturismo di qualità e la
promozione della cultura del vino, dell’olio e del patrimonio artistico attraverso
il Museo del Vino (MUVIT) e il Museo dell’Olivo e dell’Olio (MOO) di Torgiano.

  

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

Ultime news

I racconti di 
TOP CHAMPAGNE

Distillati • Liquori • Amari 

LE NOVITÀ

EVENTI

I vini cru di Tedeschi
protagonisti per La
Vendemmia di
MonteNapoleone a
Giada House

2 OTTOBRE 2023
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13 NOVEMBRE 2023 AGGIORNATO ALLE 19:30  3 MINUTI DI LETTURA

In testa c'è la Toscana con 33 cantine segnalate. Poi il Piemonte con 19

aziende, il Veneto con 18, seguito dalla Sicilia (16). È questo il podio

dei 131 migliori produttori italiani OperaWine 2024, annunciati da

Bruce Sanderson e Alison Napjus per Wine Spectator, il top del vino

tricolore sul mercato americano. Sono stati rivelati nel corso di

Wine2Wine, il forum internazionale sul wine business  rmato da

Verona ere, che si tiene ogni anno a Verona dal 2014, nel pomeriggio di

lunedì 13 novembre, anticipati da Wine News. L’evento è un punto di

riferimento sia per i produttori sia per wine expert e professionisti del

settore che hanno uno sguardo aperto sul mondo, e rappresenta una

grande degustazione che coinvolge anche la stampa estera. Nell'elenco

ci sono anche 25 cosiddette "all timer’ cantine che sono cioè presenti sin

dalla prima edizione: si tratta, in ordine alfabetico, di Allegrini, Antinori,

Bruno Giacosa, Ca’ del Bosco, Castello di Ama, Castello di Volpaia,

Famiglia Cotarella, Ferrari, Feudi di San Gregorio, Fontodi, Livio Felluga,

Lungarotti, Masi, Masciarelli, Nino Negri, Ornellaia, Paolo Scavino,

Pieropan, Planeta, San Felice, Tasca d’Almerita, Tenuta San Guido,

Tormaresca, Umani Ronchi e Zenato.

Un'Italia del vino che emerge con tutte le sue peculiarità e che continua

ad appassionare con intensità i critici e il pubblico americani, sempre più

curiosi. 

Leggi anche

Arriva il Prosecco di lusso che
af na 5 anni sui lieviti

Altro che puzze e difetti, il
meglio dei vini naturali in scena
a Torino

Il miglior vino del mondo? È un
Brunello di Montalcino

+ GUSTO A BOLOGNA I PIACERI DEL GUSTO VINI E SPIRITI VIAGGI DI GUSTO INGREDIENTI DI GUSTO I VIDEO CHI SIAMO

Vino, ecco le 131
cantine migliori
d'Italia per Wine
Spectator
DI LARA LORETI

Toscana in testa, seguita da Piemonte, Veneto e Sicilia, new entry in Abruzzo: rivelata nel corso del
Forum Wine2Wine la lista dei 131 produttori italiani OperaWine 2024 selezionati dalla prestigiosa
rivista americana

Cerca articoli o argomenti

Naviga Cerca
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Della Toscana nella selezione ci sono i "mostri sacri" da Antinori a

Frescobaldi, da Argiano (il cui Brunello 2018 è stato decretato nei giorni

scorsi da Wine Spectator il migliore al mondo) a Casanova di Neri, da

Ornellaia a Tenuta San Guido, da Isole e Olena a Rocca delle Macìe. Il

Piemonte spopola con i grandissimi nomi di Poderi Aldo Conterno, Elvio

Cogno, Bruno Giacosa, G.B. Burlotto, G.D. Vajra, Mascarello Giuseppe &

Figlio, Pio Cesare, Roagna, Vietti e così via. 

Tre le new entry: due toscane, Argiano, Isole e Olena, e dall'Abruzzo la

Valentina. 

Ben rappresentato il Sud dalla abbondante Sicilia - fra le 16

Cusumano, Donnafugata, Feudo Maccari, Passopisciaro, Planeta, Tasca

d’Almerita - Tenuta Regaleali e Tenuta delle Terre Ner - ma anche dalla La

Campania che si difende con sette eccellenze fra cui

Mastroberardino, Azienda Agricola San Salvatore 1988  e Terredora di

Paolo. Due cantine ciascuno per Puglia (Masseria Li Veli e Tormaresca) e

Sardegna (Agripunica e Argiolas).  Solo una per la Calabria (Vincenzo

Ippolito). 

Otto le uscite, ovvero le cantine che erano nell'elenco dello scorso anno

ma che non sono state reintrodotte nel 2024: Librandi -

Calabria, Montevetrano (Campania), Gravner (Friuli Venezia

Giulia), Cantine Lunae Bosoni (Liguria), Rainoldi (Lombardia) Leone de

Castris (Puglia); Siro Pacenti (Toscana) e  Zymè (Veneto). 

Ecco l'elenco completo delle 131 cantine selezionate per “Opera Wine

2024” dalla prestigiosa rivista “Wine Spectator” diviso per regioni, dalla

più rappresentata

Toscana

Altesino

Marchesi Antinori

Argiano

Ricasoli

Biondi-Santi Tenuta Greppo

Boscarelli

Canalicchio di Sopra

Carpineto
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Jermann

Livio Felluga

Marco Felluga - Russiz Superiore

Vie di Romans

Lombardia

Arpepe

Bellavista

Ca’ del Bosco

Conte Vistarino

Guido Berlucchi

Nino Negri

Trentino Alto Adige

Nals Margreid

Cantina Terlano

Elena Walch

Ferrari Trento

San Leonardo

Basilicata

D’Angelo

Elena Fucci

Grifalco

Marche

Bisci

Garofoli

Umani Ronchi

 

Umbria

Arnaldo Caprai

Lungarotti

Scacciadiavoli

Tabarrini

Abruzzo

La Valentina

Masciarelli

Calabria

Vincenzo Ippolito

Emilia-Romagna

Tenuta Pederzana

Lazio

Famiglia Cotarella

Liguria
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Arte Dal 25 novembre al Muvit

Duilio Cambellotti:
mostra a Torgiano
TORG9ANO
IM Sabato 25 novembre, ore 17.30, al MUVIT Museo
del Vino di Torgiano, si inaugurerà la mostra "Duilio
Cambellotti. Infiniti mondi" a cura di Maria Grazia
Marchetti Lungarotti e Francesco Tetro. L'esposizio-
ne, che si potrà visitare fino all'i marzo 2024, si snoda
attraverso 61 opere, tra scultura, arte grafica e meda-
glistica, realizzate dall'artista romano tra i11898-99 e la
fine degli anni Cinquanta, a testimoniare la poliedrici-
tà dell'artista artigiano. Le opere sono integrate da un
gruppo di stoffe tessili del XIX-XX secolo collezionate
dal Maestro, attento e aperto al fascino dell'arte tessile
orientale.
Duilio Cambellotti (Roma, 10 maggio 1876 - Roma, 31
gennaio 1960) è stato un artista di arti grafiche e visive.
Si accostò inizialmente all'Art Nouveau, accogliendo-
ne però gli aspetti prettamente originari e pionieristici
espressi dalle idee di William Morris, per poi avvici-
narsi al futurismo. Egli, come Morris, vide nell'arte
una finalità sociale, globale, moralistica, pedagogica al
fine di renderla fruibile a tutti e, come il "maestro",
divenne l'esempio lampante di artista-artigiano per
eccellenza. Per questo motivo viene, a ragione, consi-
derato uno degli esempi più validi in Italia dell'Art
Nouveau, che ha caratterizzato l'Europa tra la fine del
XIX secolo e l'inizio del successivo. Cambellotti infatti
fu incisore, xilografo, pittore, scenografo, architetto,
decoratore, arredatore, designer, grafico, cartellonista
pubblicitario, progettista di suppellettili, oggettistica e
componenti d'arredo, scultore, ceramista e illustrato-
re.
I temi prediletti esposti a Torgiano, spaziano dalle arti
decorative ceramiche e bronzee alla grafica degli ex
libris, dalla pubblicità commerciale a quella teatrale,
dall'interesse per il dinamismo, dai bozzetti per il ma-
nifesto della Balilla dell'Impero alla medaglistica, dai
progetti di fontane - posto d'onore occupano in que-
sto senso la Fontana dei boccali (maiolica) e la Fonte
della palude (bozzetto in bronzo) delle collezioni Lun-
garotti - al tema arboreo che riproduce anche in pittu-
ra: dal decoro di pesci e spine di grano di oggetti fun-
zionali al pasto al tema pacifista. Ed ancora, il mito
arcaico del buttero cavalcante interpretato, la propa-
ganda degli interventi di bonifica delle pianure costie-
re italiane, il tema del viaggio verso l'ignoto, la decora-
zione degli edifici sacri fino al premio "Spiga Cambel-
lotti" per l'arte cartellonistica cinematografica che da
lui desume il nome.
I tessili rivestono un ruolo peculiare, un'appendice
Medita che ben si sposa con l'artigianato tessile pre-
sente nelle sale del MUVIT.
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Essere Donna

Maria Grazia Lungarotti,
imprenditrice

"Vi racconto
i miei gioielli"

PERUGIA

Maria Grazia Lungarotti
si vede che in passato ha stu-
diato molto ma anche che
nonostante i suoi magnifici
97 anni ancora studia.

a pagina 6
Anna Lia Sabelli Fioretti

Famiglia e musei
TuttI i gioielli

della Lungarotti
All'età di 97 anni ancora dirige la Fondazione: "Vi racconto la mia vita"

di Anna Lia Sabelli Fioretti

PERUGIA
Wi Si dice che una vera si-
gnora si riconosca dall'ele-
ganza, dalla cortesia e dal
rispetto per gli altri. Nel ca-
so di Maria Grazia Lunga-
rotti va aggiunta una quarta
dote: il garbo e la profondi-
tà dell'esprimersi. Non solo
si vede che in passato ha
studiato molto ma anche
che nonostante i suoi at-
tuali magnifici 97 anni non
ha mai smesso e sta stu-
diando ancora. Così che
tutte le mattine è ancora in
ufficio alla guida della Fon-
dazione Lungarotti: da oltre
cinquant'anni si occupa di
ricerche e studio del patri-
monio artistico e culturale
dei suoi Museo del Vino
(Muvit) e dell'olio (Moo) da
lei realizzati. Ed anche di
collaborare con le istituzio-
ni pubbliche e private ita-
liane e straniere. "La mia vi-
ta è stata attraversata da u-
ragani" racconta seduta nel
suo studio a Villa Ambrosi-
na, ricco di album di foto-
grafie e cornici dei tre figli,

nipoti e bisnipoti, oltre che
di tutte le sue persone care
scomparse, il mondo dei
suoi affetti. In giro non ci
sono né i tanti premi né le
onorificenze che le sono
stati assegnati negli anni.
Né quella di Cavaliere di
Gran Croce (2010), né la
medaglia d'argento di "be-
nemerita della cultura e
dell'arte" (1995) del presi-
dente della Repubblica, né
il Premio Guggenheim e
nemmeno la Mela d'oro
Bellisario, solo per citarne
alcuni. "Non amo ostentar-
li".
Mai a riposo, è stata fonda-
trice dell'Aima, socia ante-
signana dell'Icom, socia
fondatrice dell'Associazio-
ne Museimpresa di Confin-
dustria e del Movimento
Turismo del Vino; è mem-
bro onorario dell'Accade-
mia di Belle Arti di Perugia,
è nel consiglio degli Amici
della Musica da tempo im-
memorabile. Ha valorizza-
to il paesaggio e l'artigiana-
to umbro curando e realiz-
zando importanti recuperi

quali ad esempio il resort
Le Tre Vaselle e l'Agrituri-
smo Poggio alle Vigne, oltre
a molti altri in ambito fami-
liare.
E' nata a Gubbio in una fa-
miglia caratterizzata da due
estremismi: da parte ma-
terna una tradizione catto-
lica che risaliva al primo ve-
scovo di San Salvador, Ge-
raldini, una vecchia fami-
glia aristocratica chiusa in
una mentalità controrifor-
mista; da parte paterna in-
vece il nonno era un mazzi-
niano imprigionato con
Aurelio Saffi, laico. Suo pa-
dre avvocato, e in seguito
Podestà di Gubbio, di gran-
de umanità e aperto ai pro-
blemi sociali.
- Come conviveva con
queste due anime assolu-
tamente opposte?
Un binomio complesso, e
una storia familiare intensa
che però non ha interferito
con le mie scelte Debbo an-
zi ringraziare queste due
sollecitazioni perché mi
hanno portato ad una auto-
nomia nell'essere e nel giu-

dicare. E soprattutto ad una
partecipazione ai problemi
sociali che ho sempre sen-
tito profondamente.
- Quali sono stati i suoi
studi?
Ho fatto il liceo a Gubbio,
poi mi sono laureata in sto-
ria dell'arte alla Sapienza di
Roma. Gli interessi cultura-
li però mi hanno sempre
accompagnata e sostenuta
anche quando la vita mi ha
portato ad occuparmi di al-
tro.
- Cosa è successo dopo la
laurea?
Mi sono
sposata con
Luigi Seve-
rini. Ci sia-
mo cono-
sciuti in una
circostanza
molto triste.
Mio padre
era stato
implicato in
un processo
dopo la
guerra civi-
le, processo
che poi si è
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sciolto co-
me una goc-
cia al sole.
Io sono an-
data in aula
perché volevo vedere in
faccia tutti quelli che lo ave-
vano costruito. Lì ho cono-
sciuto Luigi, già magistrato.
Era del Partito d'Azione, del
Comitato di Liberazione
provinciale, antifascista
convinto. Ci siamo sposati
ed è nato Giuseppe. Ero in-
cinta di Teresa quando pur-
troppo è mancato. Lei è na-
ta tre mesi dopo.
- Si è ritrovata vedova a 27
anni con due figli piccoli.
Cosa ha fatto?
Ho dovuto lasciare tutti i
miei progetti post laurea e
dedicarmi all'amministra-
zione dei beni di famiglia,
della campagna, perché
dovevo crescere Giuseppe
e Teresa. Era il 1954, c'era
stata la guerra, c'erano pro-
blemi di ogni genere. Ho
trovato la fermezza del fare.
La mia laurea mi ha per-
messo di insegnare.
- Poi nella sua vita è entra-
to Giorgio Lungarotti
L'ho sposato quando avevo
40 anni. Si è aperta così una
seconda vita, vissuta con
maturità e consapevolezza
della nostra diversità di ca-
rattere e di interessi che pe-
rò si è rivelata una sinergica
forza motrice. Sono passata
dalla campagna a Dioniso,
a occuparmi di vino. Nel
1971 è nata Chiara.
- La sintonia l'avete trova-
ta nella cultura del vino ed
in particolare nel Museo
che avete realizzato e che
il New York Time ha defi-
nito "Il più bello d'Italia".
Tesi a far conoscere la pro-
duzione dell'azienda e
d'accordo avevamo rinun-
ciato alle vie tradizionali

"Da giovane vedova
mi ha salvato
la fermezza del voler fare"

della pubblicità. Così, viag-
giando per vigneti europei,
pensammo ad un museo
che potesse testimoniare la
fondamentale presenza del
vino nelle civiltà mediter-
ranee. Fu una mia idea e
Giorgio mi diede carta
bianca. Ci dividemmo i
compiti, come è stato poi
con Le Tre Vaselle e altre
realtà da noi create: a lui la
scelta della sede , Palazzo
Graziani Baglioni, e la ri-
strutturazione degli am-
bienti, affiancato dall'ami-
co architetto Bruno Signo-
rini. A me l'organizzazione
e la ricerca. Questa è stata
faticosissima, lunga e bella,
tuttora in corso, per un ri-
sultato ancora oggi di mi-
gliaia di visitatori. Tra le
mie grandi soddisfazioni,
l'ammirazione di Rosen-
berg, il direttore del Lou-
vre.
- Quale l'oggetto più
straordinario che ha tro-
vato per il Museo?
La Kylix recante la scritta
"Phrinos mi portò al termi-
ne sii allegro" (VII sec.
a.C.). Ho poi una passione
per le brocche cicladiche
(III millennio a.C.). Erava-
mo in Cana-
da ospiti
della resi-
denza italia-
na e io avevo
ammirato
due grandi
brocche e-
sposte in
una vetrina.
Le avrei tan-
to volute per
il museo,
ma non mi
azzardai a
chiedere in-
formazioni
all'amba-
sciatore e al-

la moglie,
che poi di-

vennero nostri carissimi a-
mici. Ripartimmo: in aereo
con noi c'era l' attaché, um-
bro, al quale raccontai della
mia passione. Lui mi spinse
a chiederle. Scesa dall'ae-
reo, salii su un altro e tornai
indietro e le acquistai. Ave-
re quello che uno ritiene
impossibile è sempre parti-
colarmente piacevole.
- Poi nel 2000 avete realiz-
zato il Museo dell'olio
(Moo).
Era tornata in auge la pro-
duzione di olio e Giorgio a-
vrebbe voluto affrontare la
creazione di un nuovo mu-
seo. "Non se ne parla" fu la
mia prima risposta. Poi
Giorgio è mancato e io, in
suo ricordo, a testa bassa
ho iniziato a realizzarlo.
L'ho fatto in due anni. IL
pezzo di maggior rilievo?
una lucerna trilicne (VII
sec. a.C.), rarissima, in
marmo di Paros a sei proto-
me: ricordo l' entusiasmo
di Mario Torelli alla sua vi-
sta "Ma come hai fatto? E
magnifica!".
- C'è anche un altro mu-
seo dell'olio, a Trevi. Col-
laborate?
Andiamo perfettamente
d'accordo perché quello di
Trevi è scientifico, il nostro
è multidisciplinare e ab-
braccia molteplici aspetti
della civiltà dell'olio, tra cui
quello religioso dove l'olio
è comune denominatore
nelle tre religioni monotei-
ste: l'ebraica, la cristiana e
l'islamica.
- Come bisnonna è severa
e ai bisnipoti le dà tutte
  vinte?
Tendo
sem-
pre ad
educa-

re, non
lascio
passare niente: è nel mio
spirito.
- E' stata severa anche con
i suoi figli?
Si, me lo imponeva la mia
vita vissuta. Già con i primi
due, ma anche con Chiara
avuta nella maturità. C'è
sempre stato un dialogo tra
me e i figli ma non ho mai
"ceduto". Per me era una
necessità essere coerente.
Ho cercato di indirizzarli
alla vita, al senso del dove-
re, al rispetto; ho dato loro
la forza della conoscenza,
dalle lingue all'esperienza
del viaggio, fin da piccoli. I
risultati sono stati ottimi:
Giuseppe è arrivato ai più
alti gradi della magistratu-
ra, Teresa è stata tra le pri-
missime donne enologo,
attiva in azienda e non ulti-
mo assessore alla cultura-
turismo-università di Peru-
gia; Chiara dirige da anni
l'azienda Lungarotti con
grandissimi risultati.
- Lei li ha indirizzati, con-
sigliati, spinti...
Li ho lasciati liberi di sce-
gliere.
- Cosa le dà fastidio nei
giovani di oggi?
L'inerzia generale.
- Lei è sempre molto ele-
gante. Come ci riesce?
Da 34 anni uso le stampelle
in seguito ad un'operazio-
ne alla schiena dall'infelice
esito. Da allora vesto con a-
biti che mi fanno sentire a
mio agio, cuciti dalla mia
sarta. Cambio solo i colori,
quasi sempre pastello o
blu.
- Con una sola parola co-
me definirebbe il suo ma-
trimonio con Giorgio
Lungarotti?
Camminare insieme. O-
gnuno dando spazio all'al-
tro.
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Homepage » Trade » Lungarotti: un Natale “made in Umbria” dal rosso alle bollicine

TRADE

Lungarotti: un Natale “made in Umria” dal roo alle ollicine
DI IRENE FORNI| 29 NOVEMBRE 2023
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Dello stesso argomento

Col Vetoraz: a Natale tre nuovi
Valdobbiadene Docg Coste di
Levante, di Ponente e di Mezzodì 

Le Donne del Vino promuovono
l’indagine per la salvaguardia del
patrimonio culturale e
paesaggistico

Consorzio Barbera d’Asti e Vini del
Monferrato: in prima linea sul
tema del cambiamento climatico e
della sostenibilità

allaio: quando Metodo Claico
fa rima con Pinot Nero in Oltrepò

Pavee

CONTINUA A LEGGERE »
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Biodiversità nel Vigneto: Masi
Condivide l’Esperienza con
l’Oseleta e le Uve Autoctone in
Collaborazione con FAO e OIV

WineCouture, anno quattro,
numero 11/12: Rosso vince

Nasce Abruzzo Wine Academy, il
format che crea i nuovi
ambassador dei vini abruzzesi 

Il Natale è tradizione, soprattutto a tavola. Da nord a sud, i menu delle feste
sono un susseguirsi di piatti iconici, irrinunciabili, senza i quali non è Natale. E il
vino? Lungarotti, azienda storica umbra, propone un rosso che incarna la
tradizione più di ogni altro: il San Giorgio Umbria Igt 2018. Creato nel 1977 da
Giorgio Lungarotti, uomo visionario che introdusse il Cabernet Sauvignon in
Umbria già negli anni ’60 e fu tra i primi in Italia ad utilizzarlo in uvaggio con
il Sangiovese, è un rosso di grande struttura con tannini maturi e avvolgenti e
un finale lungo e persistente. Per i brindisi più spumeggianti, invece, Lungarotti
consiglia le sue bollicine Metodo Classico: il Brut Millesimato 2018 da
uve Chardonnay e Pinot Nero, e il Brut Rosé da Pinot Grigio e Sangiovese. Due
spumanti caratterizzati da un perlage finissimo e da una vibrante freschezza,
ideali per accompagnare una cena speciale, dal primo al dessert, e per
scandire i momenti più gioiosi delle prossime feste. 

Cartoline di un mondo che
camia: i grandi vini roi oggi

econdo arzi Amadè

CONTINUA A LEGGERE »
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Lungarotti: il Natale è tradizione con i vini di
Lungarotti

San Giorgio Umbria Igt Rosso 2018 

Uvaggio di Sangiovese e Cabernet Sauvignon in parti uguali, è un vino di ampia
e solida struttura dai profumi fruttati, con note di cassis e mirtillo e persistente
confettura di prugna, boisé elegante con sentori di cannella e cacao e un
sottofondo balsamico. Sull’etichetta appare San Giorgio e il drago, bozzetto
preparatorio del famoso dipinto di Raffaello, in omaggio alla tradizionale festa
del Santo che si tiene il 23 aprile a Torgiano quando, ancora oggi, vengono
accesi i falò propiziatori nelle vigne con gli scarti della potatura.

Brut Millesimato – Vino Spumante Metodo Classico 2018 

Spumante da uve Chardonnay e Pinot Nero. Dorato, limpido e brillante, con
perlage a grana molto fine e persistente, ha un profumo intenso e avvolgente
che richiama la mandorla, la nocciola e una lieve espressione di crosta di pane.
Il gusto è secco e pieno, fruttato e di bella struttura, e lascia nel finale un tocco
agrumato con un’acidità fresca e pulita. 

Brut Rosé – Vino Spumante Metodo Classico 

A base di Pinot Grigio e Sangiovese, ha un colore buccia di cipolla limpido e
brillante e un perlage molto fine e persistente. I profumi sono suadenti e
fragranti: richiamano la crosta di pane, il glicine e la rosa e, a seguire, note
delicate di nocciola e mentolo con un cenno di scorza di agrumi nel finale. Al
gusto rivela una vibrante freschezza e un timbro decisamente mandorlato;
progressione avvolgente, con un lieve tocco minerale nel retrogusto.

  

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

Tutti i vini italiani da aaggiare nel
2023 econdo gli eperti di Wine

pectator
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II riconoscimento assegnato ai Green awards di Londra

Lungarotti conquista
il premio Amorim
per la sostenibilità

TORGIANO

Lungarotti si aggiudica il Premio sostenibilità Amo-
rim ai Green awards 2023 di The Drink business. L'a-
zienda di Torgiano ha ricevuto il riconoscimento du-
rante la 14esima edizione dell'evento, organizzato a
Londra dalla rivista di settore The Drink business. Lun-
garotti era l'unica azienda italiana presente nella cin-
quina dei finalisti che concorrevano per la categoria
Sustainability Amorim. Una bella vetrina per il mondo
del vino italiano considerando che hanno preso parte
al premio aziende provenienti da diversi Paesi. La giu-
ria, composta da figure chiave del settore delle bevande
e della sostenibilità, ha deciso di premiare Lungarotti
con la seguente motivazione: "Un'azienda vinicola ita-
liana che ha convinto i giudici per le sue numerose ini-

ziative sostenibili. E' stata in-
fatti premiata per aver avuto
un molo chiave e di connes-
sione nella comunità agrico-
la dell'Umbria". "Siamo or-
gogliosi di aver ricevuto que-
sto importante riconosci-
mento internazionale - dice
Chiara Lungarotti, ammini-
stratore delegato dell'azien-
da di Torgiano - perché pre-
mia la nostra filosofia pro-

duttiva da sempre improntata alla ricerca della massi-
ma qualità, adottando buone pratiche nel rispetto
dell'ambiente. L'insegnamento più grande che mio pa-
dre Giorgio mi ha lasciato è proprio quello di coltivare
l'amore e il rispetto per la nostra terra, un bene che rice-
viamo in prestito da chi ci ha preceduto e che passere-
mo a chi ci seguirà. Anche in questo lui fu un pioniere,
perché capì subito che la cura del territorio si riflette nel
bicchiere". Dal 2018 i 230 ettari della tenuta di Torgiano
sono certificati Viva, mentre i 20 ettari della Tenuta di
Montefalco sono coltivati a biologico dal 2010.

E.S.

Restyling da 11 milioni

per Ponterio e Pian di Porto

Don Ain,nirI,~ diBºrhlanaprendono vita a teatro
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Risultati eccezionali per l'enogastronomia di questa città, pioniera
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Lungarotti conquista il Premio Amorim ai Green Awards
  L'azienda storica di Torgiano ha ricevuto
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mercoledì, Dicembre 13, 2023 Breaking News

In collaborazione con

Umbria e Cultura – Buone notizie dal web

 13 Dicembre 2023   umbriaecultura

Torgiano è tra i nomi più noti, in Italia e nel mondo, tra quelli dei borghi umbri. Sono molte le

carte che il territorio può giocare ma è indubbio che la fama giunga soprattutto grazie alle

conquiste fatte nel vino e nel “buon vivere”. Negli anni ’60 lo snodo decisivo, quando il genio

di Giorgio Lungarotti innescò una rivoluzione che appare ancora oggi moderna. Fu lui a

“disegnare l’Umbria nella mappa enologica mondiale”, come scrisse il celebre wine writer

inglese Hugh Johnson.  Non che prima il vino non si facesse, ma furono le bottiglie firmate

Lungarotti a far emergere la regione oltre i propri confini, identificando per sempre Torgiano

con il suo vino, la sua DOC e le numerose attività che ne seguirono: dai relais agli agriturismi,

dai ristoranti alle iniziative artistiche e culturali, compresi il Museo del Vino e quello dell’Olio.

Semi piantati in un terreno evidentemente fertile, tanto che ancora oggi, a tanti anni di

distanza, portano ancora i loro frutti. Anzi li moltiplicano.

Se un tempo era soprattutto una voce ad ammaliare gli appassionati, oggi la musica di

Torgiano è corale e i successi arrivano da più fronti. “E’ davvero così – sottolinea il Sindaco

del Comune Eridano Liberti – sono stati tanti i riconoscimenti alle nostre aziende nel 2023,

per i quali esprimiamo profonda soddisfazione. L’orgoglio più grande per la nostra

Amministrazione sta nel fatto che ognuno di questi riconoscimenti racconta la storia dei

suoi artefici. Dietro ad ognuno di questi successi ci sono le persone, i loro sforzi, il loro

impegno e la loro dedizione; ad essi va il nostro applauso e la nostra più profonda
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riconoscenza perché con il loro lavoro hanno contribuito a promuovere e valorizzare

Torgiano ed il suo meraviglioso territorio”.

Non c’è dubbio che la Stella Michelin al ristorante Elementi Fine Dining del bellissimo SPA

Resort Borgobrufa abbia illuminato tutta la scena. Un evento eccezionale, ambìto e

prestigioso che regala al territorio un tassello importantissimo e completa l’offerta

enogastronomica con una “tavola” che da oggi si colloca ai vertici culinari mondiali. “Siamo

orgogliosi di questo meraviglioso riconoscimento: un traguardo raggiunto grazie a tutti i

nostri collaboratori”, fanno sapere i proprietari della struttura.

Ovviamente la parte del leone l’ha fatta ancora una volta il vino, con i grandi traguardi delle

storiche cantine Lungarotti e quelli di Terre Margaritelli. Quest’ultima ha collezionato la

medaglia d’Oro di Wine Hunter, le “4 Viti” di Vitae, la guida dell’Associazione Italiana

Sommelier, il “Top Wine” di Slowine e i Tre Bicchieri Gambero Rosso, cui è seguito anche il

premio speciale per la “Viticoltura Sostenibile”. “Siamo orgogliosi di essere stati premiati da

guide così prestigiose: è il coronamento di un percorso intrapreso tanti anni fa, che oggi ci

viene finalmente riconosciuto”, sottolinea Dario Margaritelli, al vertice del progetto.

Tornando a Lungarotti, è lunghissimo l’elenco dei successi del 2023. Anche qui ce ne è uno

che riguarda la sostenibilità, a conferma di quanto il tema dell’ambiente sia caro alle imprese

torgianesi. Lo scorso 5 dicembre, a Londra, è stato assegnato a questa realtà l’Amorim

Sustainability Award, all’interno del concorso The Drinks Business Green Awards 2023. In più,

il vino – bandiera, ovvero il Rubesco Riserva Vigna Monticchio dell’annata 2019 (non ancora

in commercio), ha ricevuto i massimi riconoscimenti dalle più prestigiose guide italiane: i Tre

Bicchieri del Gambero Rosso, i 5 Grappoli Bibenda, le 4 Viti della guida Vitae, la Corona di

Vinibuoni d’Italia, 98 punti e il “Faccino” della Guida Essenziale ai vini d’Italia di Doctor Wine

(Daniele Cernilli, che ha premiato anche Torgiano Bianco Vigna Il Pino 2020 con il “Faccino” e

95 punti), i 99 punti di Luca Maroni. Pioggia di riconoscimenti anche dalle testate estere, con

le 5 Stelle di Falstaff Italien Wein Guide e il massimo punteggio per il Brezza Bianco (il

Diamond Trophy), al concorso Sakura Japan Women’s Wine Awards. Infine, la rinomata

rivista The Wine Advocate ha attributo 94 punti su 100 sia al Rubesco Riserva Vigna

Monticchio 2018 che al San Giorgio 2019. Giustamente soddisfatta, Chiara Lungarotti

afferma: “Non semplice visione ma visione su lungo periodo; questo è quello che ha portato

mio padre Giorgio Lungarotti a intuire che il territorio di Torgiano potesse dare vita a prodotti

in grado di competere con i territori più blasonati del mondo. Non a caso il Rubesco Riserva

Vigna Monticchio, secondo il giudizio dei più importanti critici italiani ed internazionali,

risulta uno dei migliori rossi del nostro Paese, con una incredibile capacità di sfidare il

tempo. Sono felice che ogni anno arrivino questi riconoscimenti, non solo per il nostro

portabandiera ma anche per altre etichette simbolo come Torre di Giano Vigna Il Pino,

Aurente e San Giorgio. Inoltre, il rispetto per l’ambiente, oggi dato per scontato, un tempo era

un’eccezione: ricordo ancora quando da bambina i miei genitori si battevano per l’istituzione

del vincolo paesaggistico. Un fatto rilevante che ha consentito di mantenere intatte le nostre

colline, così come oggi l’adozione di un’agricoltura sostenibile ci consente di preservare

questa incredibile risorsa anche per il futuro. In un territorio piccolo come il nostro è

fondamentale lavorare sulla qualità, perché solo un approccio “top-down” può rappresentare

una vera leva di crescita”.

Chiude la carrellata di aziende premiate il birrificio Birra Perugia, che ha scelto il comune di

Torgiano come base fin dall’inizio della sua attività.  All’ultima edizione dell’European Beer

Star, in Germania, uno dei concorsi più prestigiosi e competitivi al mondo, questa realtà ha

ottenuto una medaglia d’oro e una d’argento con altrettante birre. “Un’altra grandissima gioia

– commenta lo staff di Birra Perugia -Vincere qui è come alzare la Coppa del Mondo, davvero

un’emozione unica che ci ripaga di tanti sacrifici e che impreziosisce ancor più il nostro

territorio”.

Torgiano ai vertici, insomma, in Umbria e non solo. Ieri, oggi e molto probabilmente domani.
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Far conoscere per educare

Attraverso un'appassionata intervista
al nostro giornale,Chiara Lungarotti
ci accompagna nel Museo del Vino (MUVIT)
di Torgiano, immerso tra natura e storici,
tra passato e futuro. Parlando
di cultura come ricchezza ma anche
bene da investimento...

C
hiara Lungarotti, amministratore delegato della
Lungarotti Società Agricola a r.I., cresciuta nell'amore
per la terra e per il vino, guida l'azienda di famiglia, nata
negli anni Sessanta quando il padre Giorgio decise
di trasformare l'azienda agraria della sua famiglia

in un'azienda vitivinicola specializzata. Laureata in Agraria con
specializzazione in viticoltura, ha Scelto di conservare, proseguire,
innovare e sviluppare il percorso intrapreso dal padre alle Cantine di
Torgiano tra le colline della verdeggiante Umbria, coadiuvata dalla
sorella Teresa Severini, dottoressa in enologia, dalla madre Maria
Grazia e dai nipoti Francesco e Gemma.

La famiglia Lungarotti è stata tra le prime in Italia a realizzare
un vero e proprio museo del vino il cui valore culturale travalica
i confini aziendali e anche regionali abbracciando tutta la civiltà
dol vino. Oggi ha ancora senso portare avanti l'investimento
museale del settore? E perché? Dove e come sì calcola il ritorno
sull'investimento?
L'idea del museo nasce negli anni Sessanta, in un'epoca in cui
in Italia non esistevano ancora realtà museali espressamente
dedicate o, se esistevano, erano indirizzate a tradizioni popolari.
Mio padre Giorgio, ispirato da viaggi all'estero in zone europee
vocate a viticoltura, in particolare in Francia e in Germania, pensò
di valorizzare la nostra azienda, il territorio di Torgiano e l'intera
regione, a sostegno dell'economia vitivinicola. E stato un precursore,
che garantendo un insieme produttivo e culturale ha dato vita a una
dimensione innovativa. In questa avventura, si avvalse della preziosa
e insostituibile collaborazione dì mia madre Maria Grazia, storica
dell'arte e archivista, che superando l'iniziale scetticismo si dedicò con
passione e competenza per concretizzare l'idea e inventò una serie di
criteri museografici che poi hanno fatto letteralmente "scuola".
Il Museo, inaugurato nel 1974, comprende una raccolta di materiale
archeologico appartenente alle maggiori civiltà del passato, affacciate

INVESTIRE
IN CULTURA?
NECESSARIO
VI SPIEGO
PERCHÉ

di GIULIO SOMMA e KETTY MAGNI

sulle sponde del bacino mediterraneo, con un occhio di riguardo alla
tradizione degli Etruschi, che occupavano il nostro territorio e si erano
spesi per attuare un ingegnoso sistema di canalizzazione delle acque,
poi portato avanti dai Romani. In mostra, abbiamo preziosi reperti a
partire dal terzo millennio a. C. fino all'epoca romana, che permettono
di comprendere l'importanza del vino, alla base della nostra cultura e
della storia occidentale. E testimoniata la presenza del vino in epoca
medioevale, e la diffusione della vite, dovuta soprattutto all'opera
dei monaci benedettini, esperti viticoltori, pratiche rimaste invariate
per secoli. L'ambiente di campagna viene stravolto con l'avvento
della meccanizzazione negli anni Cinquanta, che ha modificato sia le
coltivazioni esterne, che il sistema produttivo in cantina.
Oggi, il discorso del Museo è più che mai attuale. La Fondazione
Lungarotti, diretta da mia madre, con la collaborazione di mia sorella
Teresa e di mia nipote Gemma, anche lei storica dell'arte, ha I fine
di organizzare attività culturali quali mostre, convegni e curatele di
libri per valorizzare l'economia agricola italiana e la millenaria cultura
del vino e dell'olio, A fine anni 90, mio padre volle dar vita anche a un
museo dell'olio, altro pilastro dell'agricoltura umbra, con la medesima
finalità di tutelare il patrimonio artistico e culturale di straordinaria
qualità. Quando nel '99 ci lasciò, ci attivammo per aprire il Museo
dell'Olivo e dell'Olio, come "fratello minore" del Museo del Vino,
e venne inaugurato nel 2000. Dunque, il museo è uno strumento
della promozione della cultura delvino, vale a dire far conoscere per
educare. Oggi molte aziende vitivinicole hanno scelto dì investire in
cultura, ma nel caso nostro, fa parte del Dna, grazie al modo in cui mio
padre ha voluto creare questo strumento, un insegnamento che si
riflette anche nella vigna e in cantina.
Con il digitale come è cambiata la fruizione del museo?
Lavoriamo molto a livello di social, per stimolare la curiosità a venire a
trovarci. In sede sono fruibili alcuni testi antichi in forma digitalizzata
e gli appassionati possono consultarli. Ad esempio, interessante è il
saggio "La divina villa" di Corniolo della Corna, gentiluomo perugino,
che ritirato a Città della Pieve, scrive che nulla è cambiato nella
coltivazione della vite e nel produrre vino dall'epoca romana fino
ai 5110i tempi, il sedicesimo secolo. Abbiamo deciso di non mettere

on line l'intero percorso museale perché così solo venendo a
Torgiano il visitatore potrà scoprire il Museo del Vino.
Investimenti culturali: si dice e si scrive che il vino è cultura ma
ritiene che oggi abbia ancora valore è perché investire nella
cultura del vino verso un consumatore che sembra appiattirsi
sulla comunicazione digitale, sui social, e un mercato sempre più
imbastito su mode fuggevoli e una competizione dove le tradizioni
appaiono sempre meno determinanti?
Alcuni aspetti legati al vino sono imprescindibili, uno dì questi è
la convívìalità. Ai giovani che vengono a trovarci, cerchiamo di
trasmettere un'educazione a un bere consapevole, al rispetto
del vino, frutto di tanta fatica e di passione. Il nostro è stato un
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investimento ante litteram. Abbiamo compreso l'utilità di conservare
per tramandare e abbiamo raccolto materiale raro. La tradizione
della ceramica è da sempre radicata in Umbria (il paese vicino a
Torgiano è Deruta, conosciuta nel mondo per le sue ceramiche e
maioliche) e di questo materiale erano prodotti i contenitori (fiasche
e vaselle) del vino pronto da servire. Da qui, nasce la sezione dedicata
alle ceramiche, che si articola in tre parti: il vino come alimento,
medicamento e nel mito. Un segmento riguarda l'arte contemporanea,
con opere degli ultimi quaranta o cinquanta anni, realizzate da artisti
di chiara fama espressamente per II Museo del Vino-. Per citare
qualche nome, direi Nino Caruso, maestro della ceramica in Italia,
o Piero Dorazio, caro amico di famiglia, che aveva scelto l'Umbria
come sua seconda casa. Tra le cinquecento incisioni a tema, spiccano
un "Baccanale con sileno" di Andrea Mantegna e il "Baccanale di
Picasso", vere opere d'arte. Gli ex libris e la collezione antiquaria
completano la visita museale.
Oggi, organizziamo visite guidate per piccoli gruppi o per studenti, che
possono avvicinarsi al mondo della vite senza intermediari, recependo
direttamente l'esperienza in loco e con la possibilità dì consultare
l'imponente apparato didattico bilingue, frutto di un'interrotta
continuità di studi. Esponiamo i manufatti relativi ai mestieri di antica
tradizione umbra, legati al vino, in primis la figura del bottaio. Ma
anche le arti femminili, dove il motivo dell'uva è sempre presente: dalle
tovaglie perugine del Quattrocento, fino ai tessuti e ai ricami di Assisi,
merletti e pizzi, per cui l'Umbria è diventata famosa.
E l'informazione culturale sui media di settore oggi è quasi
scomparsa Ma ha ancora un senso e perché?
Per me ha un senso forte aprire sui media di settore uno spazio
dedicato alla cultura perché non ci dobbiamo mai dimenticare che il
vino è cultura e solo facendolo capire possiamo insegnare alle nuove
generazioni l'importanza del bere consapevole. Trovo pertanto una
bellissima iniziativa quella promossa dal presidente Ernesto Abbona
e accolta con entusiasmo dal direttore, Giulio Somma, di dare spazio

alla cultura del vino sul Corriere Vinicolo.
-In termini strettamente aziendali che valore e significato ha per
un'impresa oggi investire in cultura del vino? E secondo lei in quali
direzioni andrebbe fatto'?
La nostra è un'azienda a forte impronta familiare basata sul rispetto
dei valori che uniscono tradizione, storia e territorio. Le soddisfazioni
sono state tante e importanti, continuiamo a credere nel nostro
mondo valoriale, con desiderio di bellezza e di durata, dove la qualità
diventa al tempo stesso strumento e fine. Dunque, integriamo il
nostro museo dinamico con nuovi pezzi di interesse, cercando una
collocazione adeguata in un allestimento ben definito, in armonia con
le collezioni già presenti.
E la Lungarotti quali programmi ha di investimenti in attività
culturali nel prossimo futuro?
Non ci fermiamo al Museo, perché la cultura fa parte del Dna della
nostra famiglia. Solo due anni fa, abbiamo inaugurato a Torgiano
la "Triple Twist". un'imponente scultura di Beverly Pepper, alla
presenza dell'autrice americana, famosa per le sue opere di Land Art.
Un inno alla vite, alla vita e all'amicizia rappresenta questa colonna
scolpita, alta quasi sette metri, che si protende verso l'infinito del
cielo. Per quanto riguarda il Museo, abbiamo deciso di implementare
l'esposizione del corredo funerario etrusco in bronzo, dedicando un
approfondimento particolare a questo grande popolo. Guardiamo
sempre al futuro per tramandare la storia e operiamo in parallelo con
il discorso di salvaguardia ambientale, per una viticoltura sostenibile.
Sarebbe anche molto bello procedere a una nuova ristampa del
volume "Buon vino favola lunga", ci stiamo pensando...
Dedicare una rubrica ai proverbi legati al mondo del vino sul
Corriere Vinicolo pensa sia utile a tenere viva e a rinnovare la
tradizione?
Personalmente mi diverte molto conoscere i proverbi delle altre zone
d'Italia, e ritengo possa essere interessante avere un piccolo spunto
per meditare attraverso la saggezza e l'essenzialità dei proverbi, utili in
ogni tempo.
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IL CORRIERE VINICOLO N. 40
54 ' Supplemento Gocce <<clr culturaa

LA TERZA PAGINA DEL VINO

I proverbi protagonisti di "Gocce di cultura"

Non c'è  incipit migliore di una rubrica culturale che vuole dedicarsi all'esplorazione dei proverbi italiani sul vino, che un proverbio stesso anzi, forse l'unico al
quale potremmo attribuire il ruolo di meta proverbio: "vox populi vox dei".-Questa locuzione latina, che si fa impropriamente risalire alla Bibbia ma Che pare
in realtà coniata dal filosofo e teologo anglosassone Alcuino di York (732 - 804 d.C.) è diventata il detto proverbiale per rappresentare nel modo più efficace
la forza e l'essenza dei motti popolari, cioè la loro capacità di cogliere la verità delle cose. E nasce da qui, l'idea di aprire all'interno della nostra rubrica di
cultura una "rubrica nella rubrica" dedicata ai proverbi e detti popolari sul vino. Perché anche il vitto, come ogni altro fatto umano legato alla vita sociale,
economica, produttiva, culturale o filosofico-religiosa entrato all'interno dei proverbi, ha subito una rilettura attraverso la coscienza della cultura popolare
che ne ha estratto il succo, l'anima, l'essenza stessa. Ed è affascinante ripercorrere attraverso i detti popolari le tante anime e la poliedrica dimensione
culturale che il vino è stato capace di incarnare e interpretare nella sua storia millenaria, tasselli di quella identità assolutamente unica e irripetibile
arrivata fino ai nostri giorni. Aspetti che, come scopriremo, molto spesso trascendono e travalicano il recinto della cucina e della tavola così come dell'operare
agricolo nel vigneto e in cantina, per assurgere a metafora del divino, medium dell'incontro e del dialogo tra gli uomini o elemento simbolico della natura e
della capacità dell'uomo di vivere in armonia con essa.

Ripercorriamo storia e contenuti di un volume dal grande valore culturale

Il "thesaurus" Lungarotti
dei proverbi italiani sul vino

S
e vi venisse chiesto di citare un pro-
verbio, esistono buone possibilità
di far riferimento alla vite, l'uva e
il vino. il vino è la bevanda che ha
sempre suscitato la fantasia e stimo-

lato la saggezza popolare. Rammentando che l'I-
talia possiede una storia illustre nella viticoltura,
possiamo facilmente immaginare quanti nume-
rosi cenni esistano nel nostro patrimonio lingui-
stico connessi ai metodi di coltura, alla stagiona-
lità, alla fatica del raccolto,agli effetti del bere,alle
invocazioni provvidenziali, all'uso terapeutico del
vino e alla convivenza sociale favorita dalla sua
assunzione.
Grazie all'impegno della Fondazione Lungarotti,è
stato realizzato, già nel lontano iena, un elegante
volume "Buon vino, favola lunga" (pubblicato da
Electa Editori Umbri) che raccoglie una gran mole
di proverbi tematici delle regioni italiane, circa
diecimila, in parecchi casi con commenti esplica-
tivi del significato, e cor-
redato da immagini che
favoriscono una comuni-
cazione visiva eloquente.
Un lavoro imponente che
segna una pietra miliare
nella ricostruzione della
cultura popolare attor-
no al vino italiano da cui
prenderemo spunto per
riproporre nella nostra
rubrica culturale alcuni
proverbi sulla vite e sul
vino, che hanno lasciato
un segno, che si sono con-
solidati e che ancora oggi
evocano forti suggestioni,
al di là di ogni tempo.
I proverbi, di origine an-
tichissima, risultano la
prima fonte di letteratura
affacciatasi nel mondo.
Prodotti della cultura orale e onnipresenti nella
vita, sono stati tramandati da generazione in ge-
nerazione,nelle varie regioni e culture, sia in am-
biente popolano che in quello aristocratico.lipes-
so diversificano per un nonnulla, ad esempio, il
proverbio "Non ti mettere in cammino,se la bocca
non sa di vino" può diventare "Non ti mettere in
cammino senza pane e senza vino". Esistono, poi,
una serie di varianti con versioni dialettali, alcuni
collegati a tradizioni tipicamente locali.
A partire dai modelli letterari ebraici, greci e lati-
ni,il tema del vino ha sempre offerto una miriade
di spunti. La Bibbia spesso ne parla, negli episo-
di della vita di Gesù, della Madonna o di antichi
patriarchi quale per esempio Noè, considerato il
primo protettore della vigna in quanto inventore
delle stesse pratiche vitivinicole. In particolare,
Il cantico dei cantici è disseminato di metafore a
carattere erotico sessuale connesse alla vigna e al
vino: "Deh, siano i tuoi seni corte grappoli di vite,
1...1 ed il tuo palato come vino prelibato".
Un patrimonio da conservare e tramandare

A causa delle trasformazioni sociali, tecniche ed
economiche, alcuni proverbi dell'antica sapienza
contadina hanno perso valore, oppure si fatica a
intenderne il significato recondito,a volte espres-
so da figure retoriche. In ogni caso, il rischio di
perdere questo patrimonio, affidato alla poesia
orale dei cantastorie e dei contadini, era molto
elevato. Diversi studiosi nel corso degli anni han-
no tentato di raggruppare i proverbi sul vino in
opere letterarie che, tuttavia, risultavano territo-
riali e mai abbastanza esaustive.
Per questo motivo, l'idea di Maria Grazia Marte
chetti Lungarotti, di far confluire in un unico
volume al fine di conservare e di tramandare la
più ampia raccolta di proverbi italiani, costitui-
sce uno sforzo (rimasto ancora unico) di rilevan-
za storica,un opera certosina che nasce nel 1988 e
vede coinvolta la promotrice insieme a un'equipe
di lavoro per circa tre anni.All'antropologa Maria
Luciana Buseghin è stato affidato lo studio e la

scrupolosa consultazio-
ne di circa quattrocento
testi, pubblicati negli
anni posteriori al 1800.Le
curatrice del libro 'Buon
vino, favola lunga" si pre-
occupa di catalogare tutti
i proverbi selezionati, di-
visi per sezione e sotto-
sezioni con un rigoroso
codice classificatorio: Un
capitolo specifico è riser-
vato all'aceto, considera-
to che °il buon vino fa il
buon aceto", e al suo uso
terapeutico "acqua e ace-
to fa bene per qualunque
livido'. Un apposito glos-
sario è dedicato ai santi e
ai beati, con riferimento
alla data in cui cade la
ricorrenza; ad esempio,

San Gerlando, primo vescovo di Agrigento in Si:
cilia, dopo la cacciata dei Saraceni a opera dei
Normanni alla fine del secolo xI, si festeggia il 25
febbraio "La vatti di San Ciurlannnu duna vinu
tutto l'anno" (La botte di San Gerlando, dà vino
per tutto l'anno). Infine, un indice delle regioni
permette di individuare i relativi proverbi citati
nel corposo volume.
Maria Grazia si appassiona alla ricerca iconogra-
fica, alle suggestioni emanate dalle immagini di
libri di res agricolae: antichi trattati, calendari,
almanacchi, erbari.rra i quali spicca il Ruralium
commodomm dell'agronomo Pier de' Crescen-
za, il primo trattato illustrato can xilografie. Poi,
consulta archivi e scova preziose incisioni, ripro-
duzioni di allegorie, dipinti su pergamena, tavo-
la o tela. Acquerellati e di forte impatto visivo,
risultano i figurini dei Dipartimenti del Regno
d'ltalia,ordinati da Napoleone al Ministero della
Pubblica Istruzione, allo scopo di documentare
le condizioni economiche delle singole zone e
la produzione locale di tessuti e di capi di abbi-

gliamento Arricchiscono il libro,
immagini relative alla prepara-
zione delle botti, al frutto della
vite, alla vendemmia, ai vendi-
tori ambulanti,agli attrezzi per
il lavoro in vigna e per la vini-
ficazione; a tavole imbandite,
a figure mitologiche, a bene-
dizioni, a magie, alle gabelle,
agli emblemi di mestieri e a 7.
feste danzanti.

llpotere delle
immagini
Una fonte inesauribile per la
ricerca è stato l'archivio fotografico
del Museo del Vino diTorgianº (Mu-
vit), prezioso scrigno in terra umbra,
nato nel 1974 a sostegno dell'econo-
mia vitivinicola internazionale, per
volere di Maria Grazia Marchetti
e del marito Giorgio Lungarotti,
un grande nome nel panorama

Dar alto
LA VENDEMMIA

Cs McDe del Buon Consiglio,
Trenta

PREPARAZIONE
DELLE ROTTI

Biblioteca
Caºanafa,wo,B6m0

BOCCALE FAENZA
AEec. xv-xvi

Museo del Vino,
Fondazione Lnngaroti,

forgiano

TM ~.

:

~2-~s+L

5~~

911.n.10 SOMMA

Apriamo la pagina
sui proverbi della
nostra rubrica "Gocce
di cultura" presentando
il libro "Buon vino,
favola lunga" che ha
segnato una tappa
storica nello studio
e conservazione del
patrimonio culturale
rappresentato dai
proverbi popolari
sul vino. L'imponente
lavoro promosso da
Maria Grazia Marchetti

Lungarotti ci
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nella
presentazione
dei detti
popolari che
racconteremo
in queste
pagine. Prima
fonte storica
di letteratura

popolare,
i proverbi,
di origine
antichissima,
conservano
ancora
oggi una
straordinaria
efficacia e
freschezza
linguistica.
Altro che
social...
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Dall'alto,a sinistra
VESTITO DEI GIORNI DI LAVORO A FOSSOMBRONE

Raccolta Bertarelli,
Milano

IL BANDITORE DI VINO

Museo del Vino

Fondazione Lungarotti,
Toegiano

A PIF:DMONTESE DANCE

Biblioteca Nazionale Centrale,
Firenze

dell'enologia italiana. Il museo, gestito ancora
oggi dalla fondatrice insieme alle figlie Chiara e
Teresa, custodisce collezioni tematiche con ogget-
ti del mondo antico, ricchi di simbologia.
Nel libro, sono riportati originali contenitori in
ceramica, come la bottiglia antropozoomorfa, la
coppa amatoria e il boccale amatorio con la scrit-
ta "Fides", promessa e pegno d'amore di epoca ri-
nascimentale. Dal museo di San Martino a Napoli
proviene, invece,la foto del presepe Cucinello,che
nel curatissimo allestimento scenografico illu-
stra movimentate scene di vita napoletana, dove
il vino è immancabile protagonista. Curiosità su-
scitano i singolari manifesti dei giochi da circo
ettocenteschi,che immortalano gli acrobati men-
tre app«i a un filo sorseggiano vino tranquilla-
mente. La ritta di Venezia funge da sfondo alla
spettacolare piramide umana formata da atleti di
forza erculea e sostenuta da una base di botti assai
robuste.
Testi e immagini si amalgamano in questo volu-
me che coinvolge il lettore nell'immersione oce-
anica con uno stile fresco e ritmato, antico e au-
tentico, ironico e sapiente, popolano e nobile, che
contraddistingue i proverbi delle regioni. italiane.
Capaci di esprimere,a distanza di secoli,una stra-
ordinaria sintesi concettuale e simbolica con un
linguaggio immediato, figurativo ed evocativo
che fa impallidire la pochezza linguistica dei so-
cial nella quale siamo oggi immet si. Confronto
immeritato si direbbe, se non fosse che entrambi,
proverbi e post, puntano allo stesso obiettivo di
sintesi ed efficacia linguistica. Ma con esiti, im-
mensamente diversi.

SCENE DI VITA NAPOLETANA,

PRESEPE CUCINELLO
(particolare)

Museo di San Stanino, Napoli
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LUCA
LAND I
Creatività, tecnica
e territorio
A Natale la tavola
deve sfoggiare
gusti a sorpresa
di Michele Mezzanzanica

Luca Landi
nella cucina
del Lunasia

A destra, le sale

avioll df razza, erbette e limone con
crema di carciofi. Piatto semplice ma
non banale. Raffinato nella sua essen-
zialità. Gustoso ma non invadente,
dunque ideale per un pranzo tradizio-

nalmente lungo e ricco come quello di Natale. La
ricetta è di Luca Landi, chef de 'II Lunasia', risto-
rante fine dining una stella Michelin dell'hotel Pla-
za e de Russie di Viareggio, nella rinomata Versi-
lia. «La ricetta valorizza un cosidetto pesce pove-
ro che in realtà è ricco di sapore», spiega lo chef.
«Un raviolo che sa di festa - prosegue - e soprat-
tutto che si presterebbe ad essere anche imprezio-
sito con tartufo nero pregiato di Norcia a scaglie.
Uno scrigno di sapore. Una coccola calda pe Nata-

le». Natale cheal Lunasia è «un momento di convi-
vialità con le persone care, con ricette che abbrac-
ciano sia la visione gourmet della cucina che le ri-
cette accomodanti del confort food».
Per questo chef Landi e la sua brigata proporran-
no «un menù creato ad hoc che si presta alla con-
vivialità e alla piacevolezza, che stimola un ricerca-
to abbinamento enologico. Qualcosa di semplice
ma sofisticato. Un momento di intimità tra il cibo,
il piacere e le persone che ti accompagnano al ta-
volo». Menu dove, ovviamente, tra le varie portate
non mancheranno i ravioli di razza erbette e limo-
ne con crema di carciofi.
«Ho scelto questa ricetta - dice Landi - perché la
preparazione dei ravioli evoca i ricordi dei momen-

1 / 2
Pagina

Foglio

20-12-2023
20/21

www.ecostampa.it

1
7
5
5
9
0

Tiratura: 185.642 

Diffusione: 136.642



ti in cui venivano realizzati nella mia famiglia. Era
un'occasione piacevole di condivisione, con cia-
scuno che contribuiva in modo unico: chi prepara-
va la pasta, chi la farciva, chi piegava i ravioli. Que-
sta pratica diventava un'esperienza speciale,
un'opportunità per trascorrere momenti memora-
bili con i propri cari».
Anche la scelta del pesce per il ripieno, la razza,
non è ovviamente casuale: «La ricetta mette in lu-
ce un pesce spesso sottovalutato ma in realtà ric-
co di sapore, i ravioli risultano quindi essere un ve-
ro festeggiamento per il palato», sottolinea lo
chef che offre inoltre un cosniglio per una varian-
te, in modo da rendere la ricetta più elaborata e
gustosa. «Volendo, i ravioli di razza erbette e limo-
ne con crema di carciofi si prestano perfettamen-
te ad essere arricchiti con scaglie di tartufo nero
pregiato di Norcia». Un tocco di raffinatezza per
rendere ancora più elegante una ricetta unica.
«Un vero scrigno di sapori, un abbraccio caldo
per il periodo natalizio», puntualizza Landi.
Nato in Garfagnana e'adottato' dalla Versilia, a Il
Lunasia chef Landi propone con cucina piena di
estro in cui interpreta con personalità e maestria i
sapori della sua Toscana, con una particolare pre-
dilezione per il pesce freschissimo del Tirreno e
ingredienti a km0 selezionati seguendo rigorosa-
mente le stagioni. «Mi piace essere interprete dei
prodotti del territorio in cui abito e in cui sono na-
to - racconta chef Landi - metto ciò che sono e il
mio cucinare a disposizione dei miei clienti espri-
mendo la mia visione di gusto. Adoro le erbe aro-
matiche e le erbe spontanee delle mie Alpi Apua-
ne, la selvaggina del Lago di Massaciuccoli, la car-
ne della tenuta di San Rossore, il pesce del Mar
Tirreno, i vegetali coltivati sul ricco terreno della
Bonifica. Ingredienti interpretati con cotture stu-
diate in maniera maniacale e condito con fanta-
sia».
Luca Landi spiega cosi la sua filosofia: «Per me cu-
cinare significa raccontare ingredienti e ricette
del nostro territorio con creatività, con l'intento di
coinvolgere i nostri clienti in un racconto di sapo-
re che possa essere espressione del mio cucinare.
Il cuoco è un artigiano privilegiato, che rielabora i
propri manufatti con gli ingredienti. La mia cucina
- continua lo chef del Lunasia - è fatta di piccole
accortezze messe a servizio dell'ingrediente e del-
la ricetta. Inoltre, mi lia sempre affascinato il fatto
che, con il cibo e il gusto, la cucina genera piace-
re. Inoltre, mi dà la possibilità di esprimere la mia
creatività». Come nei ravioli di razza erbette e li-
mone con crema di carciofi, perfetta sintesi di
creatività, tecnica e terrtiorialità.

IL VINO
DA ABBINARE

Quando c'é di mezzo il carciofo,
l'abbinamento è sempre un azzardo.

Meglio quindi andare sul sicuro,
con un vino di pochi fronzoli al naso

ma dl freschezza e persistenza
come L'Um di Lunga rotti, Umbria
lgt Bianco da uve Vermentino

e Chardonnay, due varietà di grande
carattere che qui si sposano
con sinergia, modernità

e freschezza. Da una delle cantine.
che hanno fatto la storia della

oderna enologia italian

L'identikit

Dalla Garfagnana
a Giappone e Usa
Originario della
Garfagnana, Luca Landi ha
coltivato fin da bambino la
passione per la cucina e per
la delicata armonia dei
sapori. Una volta diplomato
ha iniziato la sua avventura
sotto la guida di Angelo
Paracucchi prima e in
seguito è entrato in
contatto con la haute
cuisine con Jean Micheal
Brawart M.O.F. chef alla
Closerie des Lilas a Parigi e
in seguito con Frank Cerruti
chef del ristorante Alain
Ducasse-Louis XV dell'Hotel
de Paris a Montecarlo.
All'Enoteca Pinchiorri di
Firenze, ha collaborato con
Italo Bassi e Riccardo
Monco e nel 2003 ha
iniziato a ideare nuovi gusti
di gelato, fino alla creazione
di quello salato che lo ha
portato alla vittoria della
Coppa del mondo di gelato
gastronomico ne 2009.
Nel 2004 ha aperto il
ristorante Lunasia e nel 2011
ha ottenuto la prima stella
Michelin. Nell'attesa di
ritornare ad nel suo Lunasia,
durante il restyling del Plaza
e de Russie, ha girato il
mondo affinando la sua arte.
negli Stati Uniti e in
Giappone insieme a chef a
tre stelle. A Chicago ha
officiato con Achatz Grant
all'Alinea, miglior ristorante
del mondo perla lista 100
finedininglovers e, sempre a
Chicago, ha affiancato John
Shields, il più apprezzato
chef americano negli Usa. A
Tokyo, al Nihon ryori
Ryugin, si è confrontato con
i segreti della cucina kaiseki
di Seïji Yamamoto.

LUNASIA
Hotel Plaza e De Russie

Viale Martin 4e
Viareggio (LU)
Tel. 0584 44449
Info e prenotazioni su
I u nas ia ristora nte.com

Ravioli di razza
con crema di carciofi
erbette e limone

GLI INGREDIENTI

DELLA RICETTA

ingredienti per 4 persone

PER LA PASTA
500 gr farina '00'
10 tuorli d'uovo
50 gr olio extra vergine d'oliva
PER LA FARCIA
DI RAZZA
2 razze da 2 kg l'una
3 spicchi aglio
500 gr mascarpone
250 gr parmigiano reggiano
prezzemolo, alloro, limone,
aglio
vino bianco
pepe nero
olio extravergine d'oliva
PER IL FUMETTO
DI RAZZA
le lische della razza sfilettata
in precedenza
1 cipolla
3 scalogni
5 gr kazubusci
(scaglie di bonito essiccato)
PER LA CREMA
DI CARCIOFI
8 carciofi
50 gr cipol lotto
30 gr basilico
30 gr prezzemolo
vino bianco
300 ml di brodo di lische
fatto precedentemente
poco miso chiaro
sale

Preparazione della pasta
Impastare come d'abitudine la pasta all'uovo tifar-
la riposare in frigo qualche ora prima usarla. Una
volta pronta la farcia e fatta raffreddare stendere
la pasta molto finemente, circa mezzo millimetro
e tagliare delle strisce farcendo la pasta come con-
suetudine per fare ravioli, depositando la farcia e
richiudendoli su se stessi.
Preparazione della farcia di razza
Sfilettare le ali di razza, riservare la polpa una vol-
ta spellata. A parte cuocere le lische dei pesci sfi-
lettati in forno a 160°C per 10/15 minuti condite
con prezzemolo, alloro, limone, aglio, olio e vino
bianco. Spolpare le lische dalla polpa bianca cot-
ta rimasta attaccata alla lisca stessa e riservare an-
che quest'ultima a parte con la polpa cruda. A que-
sto punto unire la polpa di razza cotta e cruda e
frullare con il mascarpone, l'olio extravergine, par-
migiano e pepe nero aggiustando di sale, fino a
che non risulti una purea ben liscia. Per deposita-
re la farcia cosi ottenuta sulla pasta aiutarsi con
un saº a poche.
Preparazione del fumetto di razza
Fare un fondo con la cipolla e lo scalogno tagliato
in julienne, fate appassire in olio e in seguito farci
insaporire le lische precedentemente spolpate.
Coprire a filo con acqua. Far bollire per 40 min.
schiumando via le impurità. Una volta ritirato dal
fuoco aggiungere il kazuboshi e far freddare. A
questo punto filtrare all'etamina e conservare.
Preparazione della crema di carciofi
Pulire i carciofi come di consuetudine escludendo
le estremità. Far soffriggere il cipollotto con le er-
be, aggiungere i carciofi tagliati finemente, sfuma-
re con vino bianco e portare a cottura con il brodo
di lische. Frullare emulsionando con olio extraver-
gine d'oliva e qualche foglia di basilico fresco.
Condire con un cucchiaio di miso chiaro e sale,
Finitura
Cuocere i ravioli in abbondante acqua salata. In
una padella dove abbiamo messo poco brodo e
burro far insaporire condendo con tartufo. Racco-
gliere i ravioli cotti nell'emulsione, adagiandoli sul
piatto, con qualche filetto di scorza di limone fine-
mente tagliata. Salsare con la crema di carciofi di-
rettamente sul piatto.
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CORRIERE DELLA SERA Cucina

Le Feste in bottiglia. Qualche idea per il brindisi
e i per i vini sulla tavola di Natale e Capodanno
20 DICEMBRE 2023 f di Marisa Fumagaili

0o

o

Dal Prosecco allo Spumante metodo classico. Per continuare con i Rossi, i Bianchi e i vini

da abbinare con il panettone. Chiamiamole "Feste in bottiglia". Ma il bello viene quando c'

da indicare qualche etichetta: da Nord a Sud l'Italia vinicola è tutta un programma e le
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segnalazioni diventano un rebus. Ci proviamo, in base ad alcune conoscenze dirette.

Cominciamo dalle bollicine venete: Col Sandago (Susegana/rv), la bella tenuta del

produttore-artista Martino Zanetti, propone varie etichette (foto in alto), tra cui "Antico"

(vitigno Glera in purezza), Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG-Brut

Nature. Avanti con il Cartizze (Prosecco pregiato) "La Rivetta"(3 bicchieri del Gambero

Rosso) di Villa Sandi (Crocetta del Montello/rv); del Gruppo Santa Margherita segnaliar

il Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG Rive di Refrontolo Extra Brut. Quindi , il

Valdobbiadene DOCG (Coste di Levante, di Ponente e di Mezzodì) di Col Vetoraz

(Valdobbiadene/rv). Per l'etichetta (e non solo), firmata dall'americana Ceci Johnson, ec

l'ARTISTICO "Aquarius blanc de blancs" di Valdo (Valdobbiadene). Passiamo allo

"Champagne italiano", ovvero le bollicine Metodo Classico. In primis, dalla Cantina

Costaripa (Moniga del Garda/Bs) dell'enologo numero uno Mattia Vezzola, il "Grande

Annata Brut 2017" (uve chardonnay provenienti dal Lago di Garda). Più a Est, in Friuli,

dall'azienda Collavini di Corno di Rosazzo (Udine) lo spumante "Applause": oltre il gusto,

c'è l'elegante etichetta (con la ballerina), ad hoc per un momento di festa. Come scordare

qui le Cantine Ferrari di Trento? Il top è il "Giulio Ferrari Riserva del Fondatore", ma le

proposte sono varie. Non dimenticando il motto di "zio Gino" (che ha ormai passato il

testimone ai nipoti): "Bollicine a tutto pasto". Lasciamo il Nord Est per spostarci in

Toscana, indicando lo spumante "Leonia Ponnino Brut Millesimato 2018" di Frescobaldi.

Un volo in Sicilia per dare conto di alcuni vini bianchi (fermi): dall'azienda familiare

Serafica, tra le scoscese pendici del versante sud dell'Etna, c'è il terroir da cui nasce il

"Versante Sud 2021" (blend di vitigni siciliani/foto), prodotto in sole 1.483 bottiglie.

Donnafugata (Contessa Entellina/Pa) - nome molto conosciuto delle viticoltura siciliana -

oltre che per i prodotti si distingue per le inconfondibili immagini delle etichette (qui c'è I

zampino delle donne di famiglia, Gabriella Rallo e la figlia Josè), che diventano un valore

aggiunto. Tra i bianchi, segnaliamo il "Chiarandà". Inoltre, l"'Etna Bianco Doc Isolano

2021", che, con i due rossi (Tancredi 2019 Terre Siciliane ed Etna Rosso cuordilava 2019)

fa parte della Confezione cornice firmata da Dolce&Gabbana (gli stessi stilisti firmano la

"latta" che contiene il Panettone siciliano di Fiasconaro). Restando sull'Etna dalle tenute

Tascante (Tasca d'Almerita), i Vini di Contrada, ovvero 4 Etna Rossi: Pianodario, Rampanti

Sciaranuova, Sciaranuova Vigna Vecchia.
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Introdotti i vini rossi, viriamo verso la Puglia dove Tinazzi (Feudo Croce, Carosino/Ta)

produce, tra gli altri, "Diodoro" (un rosso carico), Primitivo di Manduria. Risaliamo la

Penisola fino alla centrale Umbria. Sosta a Torgiano (Perugia), per indicare due vini di

Lungarotti: Rubesco Riserva Vigna Monticchio e Torgiano Rosso Riserva DOCG.

(Lungarotti si è aggiudicata il Premio Sostenibilità Amorim ai "Green Awards 2023" by

"'The Drink Business"). Di nuovo al Nord. Precisamente a Gargagnago di Valpolicella (Vr)

presso le Cantine Masi, regno dell'Amarone (foto). Non c'è che l'imbarazzo della scelta: d

Campofiorin Rosso Veronese al pregiato Costasera Amarone Classico DOCG. Per il

panettone, Masi ha in serbo "Angelorum", Recioto della Valpolicella Docg. E siamo al

dolce. Ancora a Nord Est per citare il "Torcolato" di Breganze, bianco passito Doc della

provincia di Vicenza: Maculan è uno dei migliori produttori. Quindi, si va in Piemonte:

regione famosa per i rossi Barolo e Barbaresco (con alcune aziende top) ma anche per i

bianchi come il Moscato d'Asti: menzione al Moscato d'Asti DOCG San Carlo di Montalbe

(Castagnole Monferrato/At). E si finisce ancora in Sicilia per indicare uno dei migliori

passiti di Pantelleria: il Ben Ryé di Donnafugata (foto). Ma, avendo un debole per il Marsal

(a nostro avviso, non abbastanza valorizzato), citiamo quello delle Cantine Pellegrino (dal

188o): secco, semisecco, dolce. Dalle vigne di Pantelleria, Pellegrino produce anche il

Passito. AI riguardo, propone "Pantesco", panettone prodotto dalla Pasticceria Delizia Lo

Faso (Bolognetta/Pa) , farcito con le uvette di Pantelleria. In tema di Panettoni, ci ha

sorpreso il Panettone al "dulce de leche" delle Fattorie Garofalo (site nella provincia di

Caserta), con burro, crema e latte di bufala, ricoperto di glassa di cioccolato. Viene

preparato da "Dolce e Salato" (Gioia Sannitica Caserta).
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Un puzzle di
capolavori: 75
masterpieces per
festeggiare 75 anni

A Rouen, nello
studio del ritrattista
e artista francese
Charles Fréger

Luca Zingaretti: mi
piacerebbe scrivere
una storia intima di
Adriano Olivetti

Da degustare o regalare: i rossi di Natale
sono al 100%
Il fil rouge che abbiamo scelto per i vini da condividere (o da regalare) durante le
feste è quello del vitigno: solo uve in purezza, per apprezzare ogni sfumatura del
territorio italiano.

di Barbara Sgarzi

Servizio Tempo di auguri/1

22 dicembre 2023



I vigneti di Poderi Einaudi

È tipico del Cile, ma ha dimostrato di ambientarsi molto bene anche da

noi. Il Carmenère è un rosso pieno, avvolgente, croccante di frutti rossi e

vibrante di spezie. La versione tricolore che più ci convince è quella di San

Leonardo , dove le vigne ai piedi dei monti sono accarezzate dai venti del

Garda.

Ascolta la versione audio dell'articolo

6' di lettura
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Chianti Classico Gran Selezione Badia a Passignano 2020 di Antinori

arriva dal cuore del Chianti Classico, ad un’altezza di circa 300 metri. Ha

sentori di amarene, rosa canina e leggere note di cioccolata e cacao. Al

palato è fresco, vivace, con un finale lungo e sapido. Il prezzo è di 44 euro.

Scendendo ancora un po’, in terra umbra, il Sangiovese diventa Rubesco,

vino di punta dalla tenuta di Torgiano di Lungarotti.

Per Natale abbiamo scelto la sontuosa versione Rubesco Riserva Vigna

Monticchio, un vino complesso e solido, con profumi di mora e violetta e

leggeri accenni balsamici su un tannino setoso. È nato per i lunghi

invecchiamenti, ma se siete impazienti, provatelo a sorpresa con piatti

della cucina internazionale e spezie orientali. Da non trascurare il pairing

con il tartufo, ovviamente. Costa circa 50 euro.

Storico autoctono della regione, il Montepulciano d’Abruzzo si esprime

con grande personalità nella versione di Masciarelli, nella Riserva 2018.

Potente ed espressivo, ha sentori di ciliegia, mora e vaniglia e un sorso

caldo e speziato di cacao, pepe nero e liquirizia. Ottimo su piatti importanti

di carne, l’abbinamento più insolito con dessert a base di cioccolato

fondente. Costa 62 euro su www.store.masciarelli.it.

Chianti Classico Gran Selezione Badia a Passignano 2020 di Antinori

Rubesco di Lungarotti.
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E DA BERE?

Sette vini per le feste (e per la vita)
Tre bianchi, un rosato e tre rossi italiani da degustare domani o quando preferite

• Delle bollicine per le feste ab-
biamo parlato qualche giorno fa.
E il momento di consigliare tre
bianchi, tre rossi e un rosato per
il pranzo di domani, perché non
di solo perlage si vive.
I tre bianchi Partiamo dal Friuli: la
cantina Attems è un punto di rife-
rimento del Collio, una vera dina-
stia di viticoltori da secoli. Il Cici-
nis è un cru di Sauvignon di gran-
de eleganza. L'annata 2022 è sor-
prendente e profonda, ha profu-
mi che vanno dal floreale all'agru-
mato con tocchi di spezie e pane
tostato e una bocca piacevolmen-
te acida. Spostiamoci in Veneto
nella terra del Lugana: Monte
del Frà ne produce un esemplare
che dalle terre moreniche e argil-
lose esce elegante, sinuoso, sapi-

IN i RENUNO I vigneti di montagna
della tenuta San Leonardo

do e armonioso. Lungarotti è un
punto fermo dell'Umbria, terra
di grandi rossi ma anche di bian-
chi interessanti come il Torre di
Giano, un blend di Vermentino,
Trebbiano e Grechetto affinato in
acciaio. Naso tropicale, bocca
asciuta, un ottimo vino da aperiti-
vo o da inizio pasto.
II rosato Terra di grandi rosati è la
Puglia, che tiene fede alla fama
con il Salento Negroamaro Rosa-
to dell'azienda Francesco Mar-
ra, agrumato al naso, pieno in
bocca, un vino davvero mediter-
raneo.
I tre rossi Partiamo dalla Toscana,
con un vino che amiamo moltissi-
mo, il Fontalloro di Felsina, un
Sangiovese in purezza che fa una
ventina di mesi di affinamento in

botti di rovere ed è spettacolare
nei suoi profumi terziari di liquiri-
zia e tahacco. Un salto in Sicilia
tra i tanti vini di Planeta, azienda
gestita da una famiglia illumina-
ta. Scegliamo il Marnertino, un
blend di uve Nero d'Avola e Noce-
ra che arrivano da Capo Milazzo,
luogo magico. Dodici mesi in bot-
te e un'esplosione di macchia me-
diterranea. Risaliamo fino al
Trentino per il San Leonardo,
uno storico taglio bordolese pro-
dotto dall'azienda dei marchesi
Guerrieri Gonzaga: Cabernet Sau-
vigno, Carmenère e Merlot e 24
mesi in barrique per un vino son-
tuoso, tra i migliori del vigneto
Italia e con un enorme potenzia-
le di invecchiamento. Ma se lo
aprite a Natale fate bene.
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Venerdì 29 Dicembre 2023 - Aggiornato alle 10:27

ITALIA MONDO NON SOLO VINO NEWSLETTER LA CANTINA DI WINENEWS DICONO DI NOI WINENEWS TV

Lungarotti, Umbria Igt Rosso San Giorgio 2019
SU I VINI DI WINENEWS

VENDEMMIA:

2019

UVAGGIO:

Cabernet Sauvignon, Sangiovese

BOTTIGLIE PRODOTTE:

15.000

PREZZO ALLO SCAFFALE:

€ 28,00

AZIENDA:

Lungarotti Società Agricola

PROPRIETÀ:

famiglia Lungarotti

ENOLOGO:

Vincenzo Pepe

TERRITORIO:

Umbria

Il San Giorgio di Lungarotti richiama più di un paio di racconti, tessuti attorno alla

sua etichetta. Iniziamo dal diretto riferimento al fondatore della cantina di

Torgiano nelle sua attuali fattezze moderne, Giorgio Lungarotti: il primo a piantare

Cabernet Sauvignon in Umbria negli anni Sessanta e il primo a vinificarlo insieme

al Sangiovese nel 1977. Il secondo racconto richiama la tradizione agricola locale di

fine aprile, alla vigilia della festa di San Giorgio, quando i contadini umbri bruciano

HOME › CANTINA › SU I VINI DI WINENEWS

29 DICEMBRE 2023, ORE 10:13

ENMENU
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nelle vigne i tralci delle potature invernali, creando falò propiziatori per una nuova

buona annata di raccolto. Infine il disegno in etichetta, che riporta lo schizzo di

Raffaello Sanzio di “San Giorgio e il drago”, parte delle collezioni del Louvre di

Parigi. Tanta storia è sorretta da un vino stratificato, agile ed elegante. Speziata e

balsamica di primo acchito, la versione 2019 solo successivamente rivela la ciliegia

sotto spirito e la prugna in confettura. Ha un abbraccio olfattivo largo, ma l’apporto

alcolico lo rende anche appuntito: a ben cercare, sale la nota di foglia di

pomodoro, delicatissima. Il sorso è vegetale, teso, molto aderente ma senza

seccare, perché il tannino, molto educatamente, cede il passo alla freschezza

agrumata e alla sapidità piccante. Resta una bocca pulita e profumata di foglia di

pomodoro e ciliegia, con un tocco mentolato che chiude, in extremis, su di una

nota dolce-ematica.

(ns)

Copyright © 2000/2023

TAG: LUNGAROTTI, ROSSO, UMBRIA
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DOMENICA, 31 DICEMBRE 2023 AGGIORNATO ALLE 14:11

Umbria24 » Spumante italiano venduto 3 volte più dello Champagne: l’Umbria fa la sua piccola e nobile parte

Spumante immagine PxHere

GUSTO24

Spumante italiano venduto 3 volte più dello Champagne: l’Umbria fa la sua piccola e nobile parte
Sempre più richieste le bollicine made in Italy, ecco quali sono le preferite di casa nostra

31 Dicembre 2023

Con lo scoccare della mezzanotte del 31 dicembre salgono a 936 milioni le bottiglie di spumante
italiano stappate nel mondo nel 2023, più del triplo di quelle di champagne che scendono ad
appena 300 milioni. È quanto emerge da una analisi della Coldiretti in occasione del Capodanno
dalla quale si evidenzia che a fine anno sarà raggiunto per la prima volta un valore dell’esportazioni
di spumante all’estero di più di 2,2 miliardi (+3%), sulla base di una proiezione su dati Istat.

Viene stappato all’estero – sottolinea la Coldiretti – oltre i due terzi del consumo totale per un
totale di 650 milioni di bottiglie, con i brindisi Made in Italy che dominano nettamente a livello
internazionale davanti allo champagne francese, che però riesce ancora a spuntare prezzi
nettamente superiori. Fuori dai confini nazionali – continua la Coldiretti – i consumatori più
appassionati sono gli americani dove però le bollicine italiane sono scese per la prima volta in
valore dell’11% mentre al secondo posto ci sono gli inglesi in crescita del 2%. Su valori più bassi
si trova la Germania ma – spiega la Coldiretti – con un +8% in valore. Lo spumante italiano –
aggiunge la Coldiretti – piace molto anche nel Paese di Putin, con un incremento del 18% in Russia
nonostante le tensioni causate dalla guerra e le bollicine nostrane ormai sfidano alla pari il
prestigioso Champagne francese anche in casa, tanto che proprio sul mercato transalpino si
registra una crescita record delle vendite del 26% che si colloca così al quarto posto tra i principali
clienti.
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A guidare la classifica delle produzioni nazionali è il Prosecco con un’incidenza del 70% degli
spumanti imbottigliati – rileva Coldiretti – che ne ha fatto uno dei simboli del Made in Italy
all’estero. Ma sulle tavole delle feste sono ormai presenti un po’ tutte le bollicine nazionali –
continua Coldiretti – dal Franciacorta all’Asti, dal Trento Doc alle piccole produzioni che si sono
diffuse velocemente lungo tutto lo Stivale, dall’Abruzzo alla Sicilia, passando per Toscana,
Marche, Lazio e Umbria. Ne sono un esempio – precisa Coldiretti – Trebbiano, Verdicchio,
Oltrepò all’Alta Langa, Moscato, Falanghina, Grechetto, Malvasia, Grillo, Nero d’Avola,
Negroamaro, Durello, Vermentino, solo per citarne alcuni.

Tra quelli umbri più richiesti sul mercato si passa dallo spumante Decugnano pas dosè o dosaggio
zero, al vino spumante Falesco della famiglia Cotarella; al Brut Millesimato Lungarotti al Brut Rosè
Lungarotti, dallo Scacciadavoli Rosè Brut fatto con solo uvaggio Sagrantino di Montefalco al Brut
Colle Uncinano azienda vinicola famosa per le sue bollicine raffinate e prodotte con metodi
ancestrali.

Questo contenuto è libero e gratuito per tutti ma è stato realizzato anche grazie al contributo di chi
ci ha sostenuti perché crede in una informazione accurata al servizio della nostra comunità. Se puoi
fai la tua parte. Sostienici

Accettiamo pagamenti tramite carta di credito o Bonifico SEPA. Per donare inserisci
l’importo, clicca il bottone Dona, scegli una modalità di pagamento e completa la
procedura fornendo i dati richiesti.
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